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ora il Governo © gli agrari 
mo e Governo a lori nardo 
; a u pnò aver voluto iu aleun modo 
Ù 0 orvevezza della loro condo: 


met no 


ta l'ombra co; 


Alba — così 
nell’ ordine ridivo 
nomico, © se n 

] si r solva coll 


i vio! 
nepprre è lcito cre 
nare o dirime duri 
voratori, e tanto meno con lab 

della coltura e 

vi Lionieg messi e non per 

sterilità sinno ancora 

e recondi 


sino le 
amie di Rec 
rre, 


lona come voi vi 


alissano lia prospettato semplice 
a cuni potrebbe 
il confiitio. re 


egi 


ne nitime 
o, poriari 
le sne 


stute ute 


non sono 
nvete nè e 
rame ut 


non 
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nale si 
termini 
wardan 
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eni o «passionati 
appare. 


eutilirente ve 
erronea | 
overno uel 
lim.tato a de 
tutta 1 
ori bene, 


tutti i 
inter 
nire 
terribile 
‘un'era 


prucisi 


ser 


veru 
a, affatto 


in 
E uf 
onvinti 


segno » 
ca e la Per 
soverchie 
si suoi 
di. Ra- 


serena parola, 
ta davvero di 
i avanzati, rivo 
ociazione Ag 


IA 


i iprodotta, a costo di 
ssa collima a puntino col pen- 

i domani della lettera aperta al 
ano, abbiamo esposto in queste co- 


Alba, noi seri info. nba e 
to agli agrari romagnoli di defi 
| n atto di accusa pronunciato dal 
i ola loro Associazione ; alla quale 
e tio colpa di avere difeso il pro- 
‘ ronte alle invasior e 
4 re fraintese 1 
sia pure lo vogliamo 
per attribuire ad 
; non avevano, ed 
d li là, non dei proposit 
delle stesse parole. accetta! 
I no e letterale. 
ano in Alba, nè Po ati 
sd toma, col quale furono inau- 
uri dell'inchiesta, fecero carico al- 
nnate di andono 0 di di- 
ra dei cam 
fornale, a 6copo di pp 


oscere la 


bo nel 


sluto misco 
i ondotta del Go 


oso conflitto, che da troppo dura 
può stupire: la politica, quan- 

elle contese economiche, diven- 

di atamente una mala bestia, la 
ra affatto 0 ragiona a rovestio 

siupire, invece, che siano caduti 

î dirizenti «de sociazione, la 
; conosciamo di buon grado. è stata 
e e e forzatamente nell ‘on 

he era sorta tra braccianti e mez- 

ad le sue prime origini, non la ri- 
stanza, rileva la Perseveranza e ciò 

j «tto e ripetuto anche noi, ammo 
Pe ri di non lasciarsi trarre so- 
strada, al termine della quale si 


nuspicata pacificazione, ma la 
almente dannosa alle due 


che il Governo ha nominato 
canse del conflitto » studia 
ti. che dovranno derimerlo ed 
iovamento, ha iniziato 
affidato; ragione 
proposte 
>, cessì nei due campi, 
es-mpio la sì 
ì queste prime riunioni ha 
differente origine e 
dei suoi componenti 
li intenti, la quale fa bene 
surcesso finale 


ole 
» ogni 
come 
pra 
di: 


b sE; 
o 1 e e 


spe- 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
Made id, 27. Lex-Sultano d. Aroce 
Aziz è arrivato a bordo di nn vapore 
ni Matia > ha intenzione re 
P aacio acere di sei mesi circa a Lisbona 
e spera anche, se gli sarà possi- 
are l'arkzi 


Maudano da Fl Ksar in 


le tribî dei diutorni si sono 
asili è chiedono che venza no 

EovemAtore | rremitui. 
Aten na sessantina «di deputati 
Bilo, O-ista hanno firmato un processo 
uno che si astengono ilal porre 
tv lidatura nelle prossime elezioni per 
Mtene. 2 Anche i membri dei partiti 


nichalis hanno firm 
iuale d chiarano d 
candidature nelle 
vdà, 2 Ne 
Ministro di Grei 
er Atne, ha 
ollogsi col Gran 
gli esteri. che le relazioni 
use di migliorament 
il ucipe ereditario, col Gran 
nistri no e deli esteri so- 

ove avrà luogo la rivista 
"nuo preso parte alle manovre. 

\ddrianopoli, ove rimarran» 


un 
astenersi 
elezioni. 
coli g 
ja Gry paris, 
avuto l'im 

sir e col 
turco-gre- 


oro 
nrinoy 
he il 


elliut 


L'addetto militare a 
= li Stato Maggiore Xayontrew, 
Wren To a Vienna in sostituzione del col. 
tere gi hiamato e nominato comandante 


Si annuncia i di 
mente uominnto Governa- 
ello del Presidente del Con- 


La Regi 
i da incognito da Si 
della città. 


iorui, 

imminente Ja nomina 

av ad tore di 
avigi. 


i ferrovi 


OPOLO ROMANO. = 


* Centesimi 5 in tutto il Regno 


Costantinopo! 7. In segnito alle 
motizie diffuse eiren le misure militari alla fron- 
tiera persiana i circoli ufficiali dichiarano che 
nessuna mnisura è tata presa. Soltanto ultimamente 
è stata aumentata dl 40 nomini la guardia mili- 


tare del l’onsolato tnrco a Sanchbila®. Inoltre net 
consolati di Khoi. l'rmia e Kernianseià vi sono 
da 20 a 23 uomini 


8. Vienna. 3 N Fremdenbiatt » ser 


ve Ministro degli esteri di Rnmania, Djn- 
vara. che è in viaggio di nincera, visiterà parec - 
chie capitali 

Teri lia fatto visita al conte di Aehrenthal e 
domani nell pomeiidiane sarà 
lieuzi specialo dall'imperatore. La visita i 
nistro romeno a Vienna non è stata p 
nessnoa nnestiove politica aituale e non ha alenn 
earatiore politico 


In questa 0 


sione però ci rallegriamo di po- 
ter consiatare che le relazioni ra l'Anstria-! ngle- 
ria © ia Rumania sono cordialissine, » 


Le condizioni dl saiute 
dei principe ereditario di Serbia 
Izxrado 27 Veco il bollettino delle 
condizioni di salnte del Principe Frelitario delle 
Il Principe ha 
Sveg'iatosi stama 


sato la notte tr 
ha sentito 


uquiilissimo, 


a:sa nua zona r 


sensibil. 


tatto 


della snper'icie li tre ceutimetri quadrati. 
Il forunvolo snl mento si è aperto, 
DA PARIGI Î 
(Fonogramma della nottà) 

Parigi. 2 ore 0,10. Tutta l'attenzione | 
è rivolta a discussione che sì svolge, al Pa- 
laz: ‘orbone intorno alla politica del Gabi- | 
netto in ione deilo sciopero dei ferrovieri. 

Rimangono ancora una diecina d’ interpel- 


svolgere. Quindi parlerà di nuovo il 
non mancheranno le re- | 


Si prevede quindi che il voto non si 


| Consiglio 


avrà prima di 7 od 8 giorni | 
Si commentano molto le dichiarazioni fatte | 
illa Camera dal Ministro Millerand, il quale | 
ha dimostrato di essere in pieno accordo con 
Bri 1 
c che soltanto dopo il voto, nel | 
quale il Gabinetto raccoglierà l'adesione di al- | 


meno quattro quinti della Camera, 
esaminerà i provvedimenti da 
nice tentativi com 


il Ministero | 
adottarsi per pre- | 
quello ultimo dei ferro- 


vie | 
— Corre voce, nou so con quanto fondamen- 

to, che si penserebbe anche di creare un largo 

coniingente di ferrovieri militari permanente» 


rente in servizio, presi naturalmente tra gli | 


attuali impiegati ed ageuli delle varie reti fer- 


roviarie f 

— Alcuni giornali insistono nel credere che | 
Viviani, dopo il voto della Camera, si dimet- 
tereble da Ministro del lavoro. 


NELLA MACEDONIA 
Ritornano în scena ie bande 
(8) Vienna. 27. — 
ar Salonicco 
Una banda buigara. riuforzata da individui del 
Inogo, isassalito presso Snitanietepi, nei din- 
torni di Kotehana, uu distaccamento turco n 
lendo nn soldato © feren un altro. La banda 
n insesuita © ragcianta. re bulg 
nocisi e dne feriti 


Strommnitza 
mento con la banda 


Il Corrispondenze Buren ha 


avvennto nn combattie 
Tcheruopeiefi. Dne bulgari 


sono rimasti necisi e due feriti. un soldato è vi- 
masto ueciso. 
Presso Isvoron, nella Calcide. una banda greca 


è stata inseguita dallo truppe, tre 
masti uccisi ed nuo ferito. ln sold: 
darine turchi sono rimasti feriti 

Una banda ha passato la frontiera p 
teloin:on: nei dintorni di 
frontiera l'ha artaccata n 
ferendone uno. 


‘esso Pan- 
caterina, La guardia di 


idendo quattro greci e 


Sono ‘stati arrestati e deferiti al Consiglio di 
guerra di Monastir 4 bnlgari dei dintorni di 


Monustir. i quali aintavano le bande bn 


Pariamenti esteri 


FRANCIA. 
S Parigi, 27 Camera ie dati — SL 
continua ln discussione delle interpellanze sullo 


sciopero fesroviario. 

Il pubblico è numerosissimo. 1 socialisti unifi: 
cati distri ‘ono ai loro colleghi un piccolo o» 
puscolo riprodnrente un discorso Briand ha 
pronunciato sullo sciopero generale al Congresso 
aovialista del 189! 

‘ prenderanno la parola i socialisti uni- 
ficnt 

Ri von critica vivacemente l'uso dell’ esercito | 
uell’ultimo sciopero e gli arresti che vennero o- 
perati. 


1 socialisti ascoltano attentamente ed applando- 
no il loro collega. Gli altri banchi della 
sono semivnoti. 

€ radicale indipendente, condanna gli atti 
di sabotaggio. ma rit che i forroviori, scio- 
perando, non abbiano fatto che valersi del Joro 
diritto sindacale, Per rimediare a simili disastri | 
bisogna organizzare meglio il controllo dei sin- | 
daenti © istituire l’arbitrato obbligatorio. | 

rimina chiedendo al Governo di non mostrar- 
ietato verso Inveratori che hanno fatto un 
enttiro nso dei loro diritti. perchè anche nei pro= 
prii diritti occorre fare un tirocinio per impura 
re a conoscerli 

Millerand (Ministro dei LL. PP.) sale alla 
man. 

I depniati che si trovano negli ambulacri rien- 
trano snbito nell'anla. 

Il Ministro comiucia col 
vero di inenria rivolto al 
varno, col quale si vorrebbe 

L'oratore prova che fu mentre procedevano le 
trattative, prima si formulare le rivendicazioni 
precise e dettagitate, che scoppiò lo sciopero, ap- 
punto sulld rete del Nord, il giorno successivo a 
quello in cui la Compagnia aveva concesso ll sa- 

nu di cinque franchi agli operai ad- 
detti al deposito di Chapelle. 

Prosegnendo le sane argomentazioni, il Ministro 
analizza la questione dei salari e dichiara che d 
parte sua, sulle reti dello Stato son 
nnte le promesse fatte. (Appinusi a sinistra ed al 
centro). 

Il Governo, al primo momento dello sciopero, 
si trovò in presenza dell'attuazione di nn piano 
di sabotaggio già da lungo preparato. 

1l Ministro leuge un opuscolo che invita i fer- 
rovieri a costituite squadre di ferrovieri risolute 
a rendere iuntilizzabile per parecchi giorni tutto 
il materiale ferroviario priwa dell'intervento del- 
l’esercito e della proclamazione dello sciopero. 
uesto opnacolo è firmato dal segretario ug- 
giunto del Sindacato dell'Ovest. membro del Siu- 
dacato nazionale, ed è accompagnato da nua pre- 
fazione di Griffuelles. della Confederazione gene 
rale del lavoro, 

Milleràwi, continiando ìl sno discorso, dimo- 
stra che non tutti i ferrovieri domanlavano i 5 
franchi al giorno, Tale richiesta fu fatta soltanto 
da quelli della regione parigina avevano ric 
coyuio soddisfazione o promessa di so:ldis 

Lo sciopero è siato. del resio pro-lamato dai 

i avevano più di 5 fr. di paga, 

Nillcramì ricorda che la Camera area conces- 
so imprndeutemente la retrontii vit delle pensioni. 
il Governo aveva dichiarato cho questa retroatti- | 
rità era presentemente impossibile. i 


‘amera 


tri- 


respiu 
Par 


gere il rimpro- 
amento e al Go- 
usare lo sciopero. 


Dunque nessimo degli aumenti invocati può gin» 
stificare losciopero. Lo stesso Renanlt disse che 
lo sciopero non era che una prova di mobilizza- 
zione «dei ferrovieri in vista di nno selopero po- 
litico. 

Renanlt e i socialisti protestano. 

I Ministri espone quindi un quadro dei miglio. 
tamenti npportati nel trattamento del personale 
e afferma che è impossibile negare ln sollecitu- 
dine itel Parlamento e del ‘overno per i ferro- 
vieri. 

Dopo le spiegazioni di 
Millerand, il Governo può attendere 
della Camera. |Vivi applausi a sinistri 
© su parte dei banchi di destra. 

Barry (soc) attacca vivamente Briand, rim- 
proverandogli di affuma:e la massa ilei ferrovie- 
ri. Foirery ricorda a Friind che un tempo au- 
che Ini parlava di sciopero generale. Proprio noi 
vi facomuto fare tnle propaganda, egli esclama. 
Ho uneora la ricevuta dei 10 fr. che vi demmo 
per il viaggio. (Iurità). 

v'and risponde che allora era avrocnto e che 
è sempre stato, come è noto, avvocato degli n- 
mili. Devo incidentalmente — dico il Presidente 
del Consiglio — fornire spiegazioni nl partito so- 
cialista. Ero allora socialista riformista come Mil- 
lerand, Jaurès © i loro amici. Ho coscienza di a= 
ver sempre servito il puose, la Repubblica e 1 la 
voratori. (Applausi 4 sinistra e al centro 

liver) rimprovera violentemente Briand di 
essere l'avvocato della reazione ed essere divenu: 
to Ministro col tradimento. 

gli si attira col suo linguag 
chiami dal Presidente e le risa 
gran parte della Camera. 

Bouvery avanza l'ipotesi che le bombe potreb- 
bero essere state poste dalla polizia in segnito ad 
ordine di Briand. (Applausi all'Ustrema Sinistra). 

Br: sid interrompe dicendo: Credete voi seria- 
mente a ciò che dite” 

Bonixrg riprende i enoi atacchi 
provoentore : poi, ritornando ni 
dimostrare che i salari dati ai 


Briand e mie, terinina 
il giudizio 
al centro 


gio parecchi ri- 
ironiche di nua 


chi con accento 
ferrovieri, cerca 
forrovieri sono 


insufficienti. Ed aggiunge: Se si vuole aitentare 
alla libertà della stampa e della classe operaia, 
quertà ricorrerà ad altro vie per fare rispettare 


i suoi diritti. (Applausi all’Estrema sinistra. 
Daniel Vincent end.) deplora che siuno stati ni- 
litarizzati i ferrovieri e si scaglia contra l'arresto 


degli scioperanti : dice che le Compagnie non de- 
vono colpire i dirigenti elio sciopero, perchè co- 
sjoro non rinscirono ad impediro alle masse di 
commettere eccessi 

l'oratore protesta contro 
possono anche essere arbitrari 
si inîiorisca contro i ferrovieri 
sui Danchi dell'Estrema 
della Sinistra 

La seduta è tolta @ rinviata a domani. 

© S Parigi, 27. (Sa). — Si approra la 
proposta tenente a migliorare la leg slazione re- 
lativa alle abitazioni insalubri ed incomode. 

SPAGNA. 

@ © Madrid, 27. senato. - Il vescoro di Jacà 

combatte il progetto di legge-catenaccio. 


l'omanda sn che cosa si Lasa il Governo per v 


le revoche, le quali 

Domanda che non 
nti. (Applansi 
Sinistra e di nna parte 


lntare il numero delle Cougregazioni. ale nu- 
mero dei resto non ha nnlla di cccczionale, in 
confronto a quello delle Congregazioni osistenti 


megli altri |nosi. Il vescoso si duole della situa- 


ti, che il Governo lascia senza 
i froute agli attacchi di ogni sorta di cni 


zione fatta ai fr 
difesa 


pondenio a mome-della Commissione, 
il rroge?to costituisce una misura 
necessaria al Governo por governare. 

Iticorda che le disposizioni attualmente in di- 


scussione «ono la copia del decreto di Canoras 
del 1s50. 
Agriunge che, se le comuniti religiose vogliono 


essere considerate come Associazioni. nou hanno 
che a sottoporsi alla legge snlic Associazioni. 
L'oratore smentisce che il progetto costituisca 
nn attentato alla fele cattolica: se nua pa:te del- 
l’opinione pubblica è allarmatr dal progetto, è 
perchè non lo conosce. inviîa i prelati a dival- 


garlo, aftinchè la verità risplenda e la }ace regni 
nogli nuimi. 
Îi cessora di Calice dichiara che la Chiesa non 


prò essere sottoposta ad uu potere estraneo, per 
chè aitrimenti l’antorità del Pontelice diverrebbe 
illusoria. Segnala i conflitti eni darebbe luogo 
l'applicazione della legge, e cita i testi cie pro- 
vano come il porere civile non può legiferare in 
materia religiosa 
Sostiene che i frati, quando pronnnziano i loto 
voti ono le qualità ili cittadini spagnnoli, per 
divenire sudditi della Chiesa. Da tale teoria de- 
duce che il progetto dispone a proposito di in- 
dividui che non ini spaguuoli ed il 
potere civile esce pertinto dalla sna sfera d'azione. 
La seduta è tolta. 
SERBI 
Reigraio - li Miuistro Protie ha 
utato al Consiglio dei Ministri un progetto 


sono citta 


tendente a restringere la liberti di stampa. 
1 redattori capi e i proprietari delle tipografie sa- 
ranuo tenuti responsabili «egli articoli contenuti 


nei I resoconti parlamentari potranno 
pubblicarsi soltanto, dopo che siano stati appro- 
vati dal Presidente della Seupstina. 


RZ e @ 


ALLA DELEGAZIONE AUSTRIACA 


Italia ed Austria-Ungheria, 
© S) Vienna. ? dell'esercito 
alla Delegazioni ca. 
lì Ministro della Guern 
lo spirito «dell'esercito è, 
eccellente © rima:r 


Commissione 


vensich, rileva © 
secondo la tradizione, 
tale anele in avvenire. L'am- 
miuistrazione delia guerra cerca di migliorare e 
molecuizzare l'orsanizzazione dell'esercito ripa- 
rando alle omissioni del passato. 

ll Ministro si compi: che mercè i suoi sforzi 
i Quelli tra ufficiali siano divenuti rari ed i mal 
trattamenti verso ì soldati contimuino a diminni- 
re sensibilmente in seguito alle energiche risure 
prese dalla amministrazione della gnerra. 

jnerei relatore) rileva uella sua relazione 
l'attitudine di leale e fedele alleata tennia dall'Ita= 
lia in occasione della annessione e della Pusnia 
ed Erzegovina, come pure il sno amichevole con- 
corso per ristabilire rapporti normali tra la Xfo- 
marchia ed il Montenegro. 

1.4, relazione prosegue dicendo che la Comm 
sione ha accolto con soddisf«uzione il fatto che il 
corso del trono pose in rilievo con calore stinor- 
dinnrio i ‘apporti tra l'Austria- Ungheria e l'Ita- 
Ha e con pari soddisfazione ha accolto le dichi 
razioni fatte dal Ministro degli esteri, conte Aeh- 
renthal cirea le sue intervisto col Ministro degli 
esteri d Italia, marchese Di San Ginliano, e circa 
la crescenle intimità tra i Gabinetti di Vienna e 
di Roma. 

La relazione aggiunge chie In Commissione ha 
attril.nito il massi valore a «juesto riavvieind- 
mento tra la \ onarchia e l’ita ei ha rilevato 
con soddisfazione i commenti simpatici fatti da 
alenni importanti giornaii italiani in occasione 
della visita dello Imperatore Franceseo Ginseppe 


ione viene approvata. 
11 credito per ia Bosnia 
disente il credito per la Hosnia. 

‘an (Ministro comune delle Finanze) espone 
la situazione creata iu, Bosnia ed Erzegovina in 
seguito ali’ annessione. 

Rileva che lo sviluppo. intellettale ed ocono- 
mico verilicniosi nel paese.du:ante. l'ocenpazione 
aveva prepavato un terreno favorevole per il nuovo 
siato di cose, 


| 
| 


Por questo la pioclumazione della sovranità ;iîm- | 


periale fu accolta dalla grande maggioranza della 
popolazione come cosa natnrale e gii elementi che 
forse avrebbero desiderato una soluzione diversa 
si ri‘iussero al silenzio in presenza del fatto com 
piuto, 

L'adattamento della popolazione al unovo sta'o 
di cose si operò rapidamente e radicalmente, e ciò 
fu provato dalle plebiscitarie accoglienze che in 
occasione della sua visita ai paesi annessi ebbe 
l'Imperatore Francesco Ginseppe, ricevuto con en- 
tusiasmo dall'intera popolazione senza distinzimne 
di classe o di confessione 

La costituzione della l'osuia, tenendo conto della 
organizza: ione soclale e confessionale del paese, 
concede al popolo le pnbbliche libertà in misura 
tale da assicurargli la più Jarga pariecipazione 
alla direzione degli affari del paese. 

Le elezioni per la lieta si effettnarono seura 
alenn incidente, | nuovi depniati dettero prova 
di grande zelo e «li buona intelligenza pei lavori 
delia Dieta: la migliore armonia che regna tra la 
Dieta e il Governo del paese è sarinzia di un 
psospero funzionamento della Dieta con vantacgio 
del progresso del paese. 

Il Ministro enamera quindi nna serie di nuove 
istituzioni create nella Hosnia. fra cui la Camera 
di commerelo e vari provvedimenti di carattere 
sociale e politico e constata che le istitnzioni del 
cuito maomettano contribuirono molto a rendere 
la popolazione maomettana definitivamente favo- 
revole alla Monarchia. 

La questione degli armamenti navali. 

Si discute nna mosione presentuta lai sociali- 
sti che invita il Governo ad iniziare negoziati con 
l'Ttalia per na restrizione negli armamenti uavali. 

Selnreget, pure apprezzano i motivi che hanno 
ispirato la mozione, dichinra che il disarmo è pos. 
sibile soltanto sulla base di nn accordo fra tutti 
gli Stati. 

Il Governo austro-ungarico sarà certamente pron: 
to ai appoggiare una iniziativa siffatta. Schwe- 
gel fa la proposta che il relatore al momento della 
discussione plenaria tenga conto di questa convin- 
zione della Commissione. 

Reuer ‘s0c.) sostenendo Îa mozione del proprio 
partito rilora che i Delegati debbono protesture 
contro il fatto che l'Anstria- Ungheria si sin po- 
ata in concorrenza con l’Italia per quel che ri- 
guarda gli armamenti navali. Renver dichiara che 

socialisti insistono sulla proposta di accordo 
con l'Italia per il disarmo nell'Adriatico, 

La mozione dei socialisti viene respinta e 
approva la proposta di Sehwegel. 

Il movimento rivoluzionario nell'Uruguay. 

(8) Buenos-Ayres, 27. — Si annuncia che 
un piceolo cruppo di rivoluzionari nvugnayani 
dalla frontiera del Irasile ha invaso il territorio 
urugrasano. 

Due viaggiatori provenienti da Montevideo, 
nrano che alenni ufficiali dell'esercito, sospetti 
vorire; rivoluzionari, sono stati arrestati. 

Il Governo uruguayan. ja preso tutte lo mi- 
sure uecessarie per assicurare la tranquillità del 
paese. 

Il Governo argentino È 
assientare la nentralità n 
torità arzeutine hanno s 
destinate ai rivoluziona 


tmp 


dato disposizioni per 
suo territorio. Le au 
nestrate uumerose armi 
ri nruguayani. 


gue ed esportazione tina nl 199 


I vini e i loro derivati. 

L'esportazione del nostro vino comune in bot- 
ti fece nel 1909 nuovi progressi, avendo superato 
in.quantità quella già alta del 1908, con la quale 
si înizò la ripresa dopo lu forte depressione della 
clausola di favore coll Ausivia- Ungheria. 

Mentre infatti nel 1904, ultimo anno di quella 
clausola l'esportazione del vino in botti sì 
neva al di sopra di un milione di ettolitri, nei tre 
anni successivi discese rispettivamente a ettolitri 
852.000, 665.000, 872.000, per risalire poi d’un 
tratto a ettolitri 1.195.773 nel 1908 e a 1.288.949 


piaz 
iGL: 


nel 1909 con una differenza in più in quest'ul- 
timo anno rispetto al precedente di 193.176.etto- 
litri 


Osserva la relazione ministeriale che questo 
ingrossamento improvviso della nostra esporta 
zione vinaria nei due ultimi anni si deve alle due 
abbondantissime vendemmie del 1907 e del 1908 
milioni di ettolitri 53.9 e 51.7) di fronte a 3: 
in media nel quinqueni 102-906 e al conse- 
guente rinvilio dei prezzi 

Ecco intanto il prospetto delle differenze che 
presenta l'esportazione del nostro vino în botti 
fra i due ultimi r ciascuno dei principali 
paesi di destina 


1909 


Svizzera ta 
Argentina » 
Brasile » 
Stati Uniti » 
Germania» 
Francia » 2 
Altri paesi» 14,621 


TT 1,388,949 + 193,176 

Come si vede i tre quarti dell'aumento totale 
sono stati assorbiti dal mercato svizzero, sul qua 
le il vino italiano è riuscito nelle due ultime sta- 
gioni vinicole, mercè l'abbondanza e il buon mer- 
cato del prodotto,Ja prevalere almeno come quan- 
tità sui vini francesi e spagnuoli. 

L'esportazione del vino in botti verso l'Argen- 
tina, la quale nel 1908 aveva raggiunto il suo 

uuto massimo ha segnato invece nel 1909 una 
diminuzione alquanto notevole, tuttavia com- 
pensata dagli aumenti avuti oltre l'Atlantico nel 
Brasile e negli Stati Uniti. Dopo il Portogallo 
ii, che vi partecipa per tre quarti cirea della 
quantità totale, l'Italia continua a tenere nella 
esportazione al Brasile dei vini spumanti il pri- 
mo posto, lasciando a notevole distanza i vini 
francesi e spagnuoli. 

Ai pari del vino in botti anche l'esportazione 
del vino in bottigiie, di quello in fiaschi e del ver- 
mouth fece nel 1909 rimarchevoli progre: 

Per il vino in bottiglie salì da 30.069 a 35.011 
centinaia andando ad ingrossare specialmente 
la quantità dirette verso l'Argentina e quelle de- 
stinate come provviste di bordo, e le spedizioni 
di viuo in fiaschi crebbero a loro volta da 16.139 
a 20.987 centinaia, distribuendo il di più princi 
palmente fra gli Stati Uniti, la Francia ed il Bra- 
sile. 

Parimenti l'esportazione del vermoutA in botti 
aumentò fra i due ultimi anni da 7.874 a 10.176 


ettolitri, ingrossando le provviste specialmente 
della Germania e degli Stati Uniti. Ma un aumen- 
to molto più rilevante si ebbe nella esportazioni 


del vermouth in bottiglie, giacchè questo cont 
nuando il suo cammino ascendente giunse nel 
1909 n toccare la cifra di 101.167 centinaia di bot- 
tiglie superando di 17.762 centinaia quelle del- 
l’anno precedente, 5 
L'Argentina è il paese che più dî tutti ha con 
tribuito a questo aumento avendoci essa acqui 
stato nel 1909 65,528 centinaio di bottiglie di 
fronte a 55.400 nel 1908 e cioè 10.128 in più 
Dopo l'Argentina, vengono gli Stati Uniti 
ali acquistano un sesto cirea della nostra es} 


ando poi nel campo della importazione 
che l'Italia fa ancora di poche determinate qualit 
di vini esteri, quella in bottiglie si è mantenuta 
nel 1909 nelle stesse misure e proporzioni del. 
Panno precedente, e cioè: 7.575 centinaia di bot- 
tiglie in totale delle quali 6.728 di viuo francese, 
437 di vini tedeschi. 

L'importazione invece di vino in bottiglie si è 
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ridotta nel 1909 inche al di sotto di bipeatoi 
melto scarsi del 1908, essendo discesa da ettolitr* 
11.738 a 10.005. 

Finalmente, all'infuori di una minore esporta- 
zione (da 19.284 a 15.052 quintali) di lo tar- 
tarico, dovuta quasi eschisivamente alla dimi- 

questo nostro prodotto da 


nuita provvista di 

parte dell'Argentina, nulla di importante è da no- 
tare riguardo al commercio degli altri derivati 

dal vino, giacchè se da un lato diminni (dà 104, 061 
a 97.312 quintali) l'esportazione del tartaro 

gio e ciò per. minori richieste deka Franci ao 
legli Stati Uniti, del Belgio, della Germania nol 


in parte compensate da quelle mi 
de ia 


Granbrettagna dei Paesi 

Ungheria, dall'altro aumentò (da 83.108 a 
89.263 quintali) l'esportazione delle foesie di 
vino a causa di una forte maggiors richiesta da 


parte dei Paesi Bassi. 
rr _._.____n. 


ARMI ED ARMATI 


Un altro ufficiale vittima dell’aviazione 


Nella mattinata di ieri si sparso fm ofttà, fal- 
minea e confusa, la notizia di nu gravissim. dir 
sastro avvenuto nel campo di aviazione di Comte 
celle: si parlava di un aereoplano precipimmo n 
grando altezza e di nn ufficiale morto nei tragie 
incidente. 

Sulle prime mon si indicava il nome della vl 
timu: poi un comunicato della Ste/ari, confer- 
mando la luttuosa notizia, precisava che ll te- 
nente del genio Giuseppe Saglietti, della scuola 
militare di aviazione, eseguendo dei voli sull'ae- 
reodromo di Centocelle era precipitato al suole 
dall'altezza di circa 40 metri, mentre com vol plané 
tentava di atterrare, battendo la terza ® frattmi= 
raniosi la base del cranio. 

Il tenente Saglietti, ventottenne, s'era dedicato 
con grande passione all'aviazione, rivelandosi pi- 
lota di eccezionale valore per intelligenza pronta 
© sicura, per carattere tenace, per ardimento forte 
ed oculato. 

Dopo il corso di aviazione nella senola milita- 
re di Centocelle. il tenente Saglietti si er® recate 
nel settembre scorso in Francia nella semola srie 

ja di Sommer, perfezionandosi, appunta. mel pr 
io del biplano Sommer, aequistandene une 
per la brigata del Genio, 

E, tornato a Roma verso la fine dello scorsa 
mese, imprese snbito numerosi voli col unavo ap- 
parecchio Son;mer, che rinscitono tutti in mode 
splendido. 

Però il tenente Saglietti, studiand: la funzio- 
nalirà delle varie parti dell’aereoplano, sospettò 
che l’equilibratore potesse rompersi e lo fece sw 
atituire nel laboratorio militare con un equilibra- 
tore costrnito con la massima cura e precisione, 

Nel pomeriggio di mercoledì il tenente Saglietti 
riprose i suoi voli, constatando con grande sod- 
disfazione che tnito era iu perfetto ordine, amsi- 
curando la stabilità, l'equilibrio del biplano 

Le condizioni atmosteriche, ieri mattima erano 
le più favorevoli per l'aviazione: cielo sereno, a- 
ria quieta : sulla calma distesa di Centocelle il 
sole splendeva fulgido, quasiinvitando gli audaci 
piloti a nuova ascesa verso il cielo, vera le 


7 erano nell'aereodromo, oltre il tenente 

‘agletti. anche il tenente di vascello Ginocchi 
direttore della scuola. i tenenti Gavotti. Surdì, 
Garassino e l'ing. Cammarota, addetto alla brignta 
del Genio, per le consnete esercitazioni di vola 
Spettatori «rano l’on. Santini. recatosi a Cento- 
selle insieme col figlio e col cipote, gli avistori 
Stefanini, della brigata, Marra ed Altieri, i signori 
Eru«sto Aprile, Ernesto Roche, Carlo Lamagna e 
pochi soldati. 

AUS 7.20 dal grande Waxgar furono tratti fuori 
il biplano Fermana e poscia queilo Sommer, e por 
tati nel campo di prova presso l’’angar di Wrigt. 

Il tenenti Gavotti sul Farman fece cinque giri 
del campo a considerevole altezza, atterrando ‘sm 
un bellissimo vol plurò. 

Quindi il tenente Garassino fece il prime 
volo da solo, pilot:ndo pure il biplano Farman: 
prese terra presso 1’)1nga discendendo da 30 m 
tri Ci altezza con facile ed elegante manovra. 

Alle 8 il tenente Saglietti, provate il motore 
Gnome del suo So ner, che funzionò con. ritae 
regolarissimo, salì sul seggiolino del biplano, feot 
metter: in azione il motore ordinando ni soldati 
di lasciar libero l'aeroplano. 

Con uno scatto deciso il Sommer si staccò de 
terra, iniziando attorno all'aereodromo nn'’ascesa 
elicoi lale veramente superba, raggiungendo quote 
di altezza sempre maggiori. Al secondo giro del 
cainpo. il tenente Saglietti aveva superato i 406 

Gavottt. 


metri 

Intanto alle 8.10 il Farman del ten. 
pilotato dall'iug. Cammarota, di nuovo slanciava- 
Si ad nn magnifico volo, librandosi a cirta 100 
metri di aItezza, in una serie di giri regolari snl- 
l'aereodromo. 

I due biplani, vella meravigliosa sicurezza del 
volo, destavano nei presenti ammirazione entm» 
siastica e commossa: era nna nrova pres vit 
toriosa dei nostri ardimentosi avintori e il enore 
esnitava con orgoglio ! 

1 tenente Saglietti saliva, saliva sempre. A 600 
metri il valoroso pilota iniziò la manovra dei f» 
mone di profondità per tornare a terra. 

Abbassatosi a circa 300 metri, il tenente Sa- 
glieiti arrestò il motore continuando nel giro df 
discesa. 

Ma il .0' pone. che egli aveva cominciato, -@&- 
venne sempre più rapido: il pericolo della db 
scesa fa avvertito dal pilota, il quale, a circa 88 
metri dal suolo, volle tentare di ricondurre im 
alto il biplano riaccedendo motore. 

Ma ia manovra non riusci: l’aereoplaz ebbe 
uno scatto brusco, violento: l’equilibratore n & 
rispose allo sforzo dell’aviatore, le eliche, proba- 
bilmente furono ostacolate da qualche filo temi 
tore: il motore s'arrestò di nuovo e l' nerco nie 
precipitò. 

La caduta fu di una 
ficante. 

Tuttavia il tenente Saglietti, ad una ventina di 
meivi da terra, tentò di salvarsi, gettaxdite dal 
seggiolino per evitare di cadere sotto l’aereoprano 
ma non rinscì a liberarsi dal groviglio dei fili « 
delie aste © cadde a capofitto. imprigionato ni 
suo apparecchio, che ‘battò al suolo fracassam 
dosi completamente. Sotto il enmalo dei rottami, 
il corpo immoto del tenente Saglietti! 

Tuttk i presenti accorsero nel punto del disastro, 

Ton. Santini s'affrettò al apprestare i primi 
soecorsi al caduto, che presentava nun. forlta af- 
l'occhio destro ed una alla base del cranio. Ma 
poi l'on. Santini consigliò di trasportarie all'e- 
spelale. 

Con ogni precanzione il corpo del ferito fu a: 
dagiato aull’automobile dell'on. Sautini e portato 
all'ospedale del Celio, ove, nella anla operatoria, 
i medici constatarono che il ten. Sag&esth reepì- 
rava ancora. 

La speranza di salvarlo fn di breve durata: 
appena deposto sulla tavola operatoria, il tenente 


pidità fulminea, terme 


Bpirò. 
La salma, quindi. venne trasportata nella sala 
mortunria. formata iu camera ardente. 


1 colonneilo Moris, che in antomobile s'era pre- 
cipitato a Centocelle appena appresa la notizia, 
ginnse al Celio profondamente commosse, restai 
do a lungo presso il endavere del bravo ufficiale. 
uche tntti gli altri ufficiali, che si trovavano 
nell aerotromo di Centocelle, si recarono e visi- 
tare ln salma. 

Yu avvertito della sciagura il cognato del Sa- 
glietti, sig. Bachelet, tenente , del Genio, al quale 
fn affidato l'incarico di preparare alla terribile 
notizia la moglie del. povaro, texente, signora K- 
milia Bosio. 

La signora corse all'oe-pdale ma, 30 presiaze 


© fede alle parole degli ufficiali che tentarano 
‘assonderis la verità, volle vedere suo marito. 

Accompagnata dalla madre, la infolice signora 
2 introdotta nella cela mortuaria. du 

Pipizsedo disperatamente, In vedova si ge 
ul èorpo dell’estimto baciandolo € chiamandolo, 

A stento è stata atrappata da quella camera. 

A visitaro la salma si recarono l'on. generale 
{ivabelli, Sottosegretario di Stato alla Gnerra, il 
omandante del Corpo di armata generale Naz- 
teli, 11 comandante della Divisione militare di 
‘oma’ generale Grandi © moltissimi nfficiali di 
atte le armi. 

Vi si recò pure l’ou. Uaîissano, Sottosegretario 
gli Interni, il quale +1 trattenne più di nu'ora 
reso ln salma. 

1 capo di Stato Maggiore gen. Pollio man- 
® fl suo nffieiale d'ordinanza tenente Leo 
Je Laganà, ad apporre la firma enì registro, che 
wesso la camera ardente al Cello raccoglie i no- 
ui di quanti sì recano a rendere l'ultimo triste 
nînto alla nuova vittima italiana dell'aviazione. 

La desolata vedova volle tornare prosso la sal- 

i marito, assidendosi presso di lui, in 
lo veramente pietoso. 

Nella camera mortnaria restarono ad assistere 
+ povera donna nella sua penosa veglia, la mar- 
fesa Gavotti, la signora Riculdoni ed il tenente 
lachel 

Soltanto n tarda notte le amorose insistenze 
onvinsero îa desolata vedova ad abbandonare la 
mera mortmaria. 

Il eadavere è stato rivestito dell'alta uniforme 

deposto sn di nn enlafalco, intorno al quale 
ono accesi quattro grossi ceri e le corone di fiori, 
he giansero numerose. 

N cappellano dell'ospedale 
lono alla salma del tenente 

1 funerali avranno Ìnogo domani mattina alle 
+30 partendo dall'ospedale militare del Cello. 

Durante la notte hinno vegliato la salma, a 
arno, due ufficiali delie diverse armi, «he si po- 
0 cambiati ogni due ore. 

Con mesto rimpianto 
ella famiglia e dei colleghi 
rasto vittima del dover 
E' questa la seconda disgrazia che colpisce 
nostri ufficiali aviatori. Purtroppo il pericolo 
insito nella natura stessa dell’arditissimo e- 
ereizio ancora nella sua fase primordiale ed è 
uocoforza rassegnarsi a sopportarne le even- 
rali dolorose conseguenze. 

E bisogna riconoscere che altri paesi sono 
sati anche più frequentemente colpiti del no- 
tro. Ciò però non dispensa dal sacro dovere 
f evitare che il numero delle vittime cresca 
er imprudenza o soverchio ardire di chi non 
veva ancora acquistato perfetta conoscenza e 
iaestria nel maneggio di delicati apparecchi. 

Noi siamo convinti che il Ministero della 
uerra non avrà mancato all'uopo di dare le 


iamo al dolore 
dell’ ufficiale ri- 


tù precise disposizioni al Comardo della 
rigata specialisti. 
AII’ Estero. 
Dirigibili militari. 


(8) Londra, 27 — Secondo i gioranli 11 mag. 
ore Sir Alesander Faunerman, comandante della 
cuola aerecnatica militare, è molto soddisfatto 
mr il viaggio del dirigibile « Morning Post » e 
prattutto si mostra meravigliato del modo re- 
alare con cni il pallone ha volato al disopra 
al mare. 

Il conte Roberts dichiara che il dirigibile ha 
«mostrato il rotevole progresso ragginuto nella 
‘tica della navigazione nerea dal pnnto di vista 
ilitare. 

Nel giornale « Morning Post », Henry Jnilliot 
chiara che il pallone snrà riparato in tre o quat- 
© settimane. 

nuovo Governatore militare di Parigî. 
Parigi, 27 — Il gen. Mounonry, nuoro Go- 
mnatore di Parigi, che sostituiscce il gen. Dal- 
feim, colpito dai limiti d'età, proviene dall'arti- 
lieria; fu comandante della Senola militare e 
*ggiunse il grado di generale di divisione nel 
806. Conta 98 anni di età. 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazzetta ufficiale del 27 contiene: 

R. D. che approva l'annesso regolamento per la 
stendibilit della cessione degli stipendi a; 
erai dipendenti dallo Stato. 

R. D. che approva le tabelle esplicative per l’e- 
vreizio finanz. 1909-910 dell'amministrazione del- 
* Stato e di quella del Fondo per il culto e del 
ondo beneficenza e religione per la città di Ro- 
va, Ferrovie dello Stato e Fondo massa della R. 
usrdia di finanza 

R. D. per la proroga delle scadenze delle cam- 
Jali e degli assegni bancari pagabili nel Comune 
é Napoli. 

Gradratoria dei vincitori del 


nere allievo nel Genio Civile. 


corso ad inge- 


R. Marina. — 1) ten. di vase. Bresca Valen- 
mo sostituisce il pari grado Del Bnono Arman- 
© alla difesa di Maddalena. 

11 cap. del genio navale Rossetti Raffaele im- 
arca sulla R. nave « Pisa » in sostituzione del 
ari grado Parbè Camillo che imbarca sulla R. 
ave « Vulcano. » 

E' temporanenmente contromandata la destina- 
ione all'ospedale secondario di Castetlammere del 
n. col. medico De Vita Donato. 

Il ten. medico Cesarano Umberto imbarca 
ova sal pi. naz. « Lazio » per Hoston in se 
© di emigrazione. 


n; 
Dalle Provincie 


(Cron: 


ca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 27, ore 20 — Cirea le malversazioni 
ammesse da un impiegato della sucenrsale co- 
nasca della Società Bancaria italinna, si hanno 
neste altro notizie. 

L'impiegnto, certo Pernardi, non chiudeva ia 
sssetta quando una signora stin conoscente, clien- 

della Banen, recavasi ad aprirla per depositar= 
Lo ritirarvi valori. 

Egli fingeva solo di chiuderla e poscia estrae- 
a, a suo agio, i titoli. Così 1 titoli estratti alla 
gnora ascendono n L. 120,000. 

Ma Il Bernardi sottrasse anche titoli alla Pan- 

per l'ammontare di circa fi. 140,000. 

Il Bernardi per mezzo dei siguori Jona © ing. 
Indice, rappresentanti di materiali da costru: 
sone n Milano, depositava i titoli presso una 
anca privata milavese ricerendone in enmbio 
rghe sovvenzioni. cioè cirea 100 mila lire. 
Stante le garanzie e le somme offerte dalla fa- 
viglia del Bernardi, la Società Panearia. dopo a- 
er rimborsato la sna cliente, perderà non più di 
+ 100,000. 
© Milano 27, ore 24. Stasera ha avnto inogo 
na numerosa adunanza di repnbblicani, alla qua- 

sono iutervennti anche i rappresuntanti di nl- 

* Comuni lombardi, per deliberare snll’atteggia- 
ento da assumere in segnito all'ordine del giorno 
urati votato del Congresso socialista. 

E’ stato approvato nn ordine del giorno, col 
nale, insorgendo contro l'avventatezza del parti- 
è socialista, si invita il Comitato centrale a stu: 
inre In situazione e n provvedere energicamente. 
— Oggi sulla brughiera di Gallarate l'aviatoro 
dnaldo Togni ha esperimentato il sno unovo ne 
soplano. 

Tl Togni ha compiuto 4 o 5 giri della braghie. 
+ a 10 metri di altezza, ma alla fine il velivolo 
enduto sopra un albero. 

L'aviatore è rimasto incolnme: l'aereoplano in- 
sce ha subìto gravi avarie. 

mo 27, ore 16.45 — Stamane S. M. la 
egina Margherita sì è recata n visitare la prin- 
tpeasa Ciotilde e le la promesso che assisterà 
Ue nozze del prineipe Vittorio Napoleone con la 
rincipessa Clementina del Belgio. 

La principessa Olotilde offrirà in dono alla 
posa nna pregevole miniatura della Madonna 
Stia Comsolate, come giù per il matrimonio da 

Dopo le nozze gli sposì si tratterranno nua ven- 
ina di giorni a Monealieri, visitando. nel frat: 
»mpo, £ Principi Reali. 


i eldera la scoraa notte, 


Italia Centrale. > 

Forlì, 26. — Sul treno diretto proveniente da 
Foggia, nel tratto fra Forlimpopoli e Forli. si ne- 
sparandosi nn colpo di ri. 
voltella sotto il mento, il sergente del 5° artiglie- 
ria da fortema Alessandro Di Moro. Si fgnoramo 
le cause del suicidio. 

Parma, 26. — Il presidente del Consiglio 
provinciale, senatore Torrigiani, ha nominato sta- 
mane la Commissione di sett» consiglieri, cui è 
deferito l'incarico di esaminare il problema tran 
viario. La Commissione dovrà entro l’anno ren- 
dere noti 1 risultati det snoi studi. 

Fano, 26 — Stamane dai RR. CO. fu arre- 
stato un tale, di cni si tiene nascosto ancora il 
nome. 

Egli si spacciara viaggiatore commesso della 
Casa germanica « Goethe >, riceveva ordinazioni 
e risenoteva anticipi. 

Ma un negoziante ebbe sospetti nell’antenticità 
della persona e ne diede dennuzia alla Questura. 

Il nostro delegato stamane Io arrestò è fu ne- 
certato non essere viaggiatore di commercio, ma 
bensì nn abile truffatore già altre volte arrestato 
per borseggio. 

Perugia 27. — SI ha notizia da Spoleto che 
nelle prime ore del pomeriggio, in vicinanza della 
stazione di Campello, nn soldato del 52 fanteria, 
mon ancora identificato, gettavasi da mn treno in 
corsa della linea Roma-Foligno. 

Il macchinista diede tutti i freni nl convoglio, 
ma non rinseì a fermarlo che n 5300 metri dai 
Inogo, ove il soldato si era neciso. 

Il cadavere del disgraziato fn enbito trasportato 
a Campello. 

— Stamane al nostro ospedale cessò di vivere 
ln ventenne Armida Grilli che giorni or sono in- 
goiò 3 pastiglie di snblimato corrosivo. Sembra 
che le canse del suicidio debbano ricercarsi nel 
fatto che la Grilli era stata riprovata agli esami 
di passaggio al 2° corso normalé. 

Non è però escînso che ella si sin decisa al 
triste pa-so perchè abbandonata dal sno fidanzato. 

© Firenze 27, ore 24. Stasera ha avnto Ino- 
go una numerosa assemblea di repubblicani, la 
quale ln deliberato, in seguito all'ordine del gior. 
no Turati approvato dal recente Congresso socia 
lista, di distaccarsi dal blocco popolure. 

Domani sera si adunoranno i demosociali. 

I repubblicani sere fa, per le solite influenze 
massoniche, avevano deliberato di aderire al blocco. 

© Livorno 27, ore 20.45. Il Consiglio pro- 
vinciale ha rotato nn sussidio di 300 lire a chi- 
ometro per 50 anni alla Livorno-Pontedera. 

La Regina Maria Pia. 

@ Livorno 27, ore 20.45. S.M. la Regina Ma- 
ria Pia, insieme ad una dama di compagnia, ha vi- 
Sitato stasera in automobile la città, 

E' scesa al Duomo, dove ha pregato dinanzi al- 
l’altare dellla Madonna di Montenero, 
indi ha visitato vari magazzini facendo ne- 
quisti di mercerie. 

Riconoscinta nel risalire in antomo] 
stata fatta segno, da parte della folla, 
Spettosa dimostrazione di ossegnio. 


Italia Meridionale 


Taranto, 26 — Il delegato di P.S. de Maio 
ieri eseguì nu importante arresto nella persona di 
tal Le Nuuzio Ernesto di anni 56, dn Taranto. 

Costni, nell'aprile del 1902, fu condanato per 
abuso di minorenni a 3 anni e 6 mesi di reclu- 
sione. 

Recidivo nei medesimi reati, egli era ricercato 
dalla Quest. li Napoli di dove er. fuggito per sot- 
trarsi ad una nuova condanna e dopo di aver vi 
gato per le Provincie di Caserta e Benevento il 
De Nunzio era venuto a Taranto e sperava di 
spiccare fl volo per ln Grecia. 

Ma i snoi piani fallirono perchè nn° imprudenza 
diede il filo in mano al delegato De Maio perar- 
restarlo. 

Una sua parente, tale Albano Colella, andò alla 
pesta e chiese se ri fossero lettere pel De Nunzio, 
Bastò questo per scoprire il suo rifngio e proce- 
dere al sno arresto. 

Servizio radiotelegrafico. 

ll Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli ni 
fici telegrafici del Regno per i seguenti pirose; 
che saranno in comnnicazione oggi, 28, con le 
soticindicate stazioni: 

« Perlin > con Ponza. 

« Duca degli Abruzzi » con Capo Sperone. 

< Alice » con Monte Cappuocini e Venezia Ar- 
senale. 


=_= = 


Bollettino ufficiale del colèra in Italia 


le, S. M. è 
ad nna fi 


Dalla mezzanotte del 25 alla notte del 26 
sono pervenute le seguenti noti 
Provincia di Bari 


essun caso e nessu decesso in intta la provin- 


Provincia di Caserta: 
Ad Aversa (Manicomio civile), un caso, di cui 


è in corso l'accertamento batteriologico, e due de- 
cessi fra i colpiti dei giorni precedenti; 
A Cancello Arnone, nessun c 


so nuovo e due de- 
‘edent 
Provinoia di Foggia 
_ Nessun caso e nessun decesso in tutta la Provin- 
cia 


Provincia di Napoli 


A Napoli, nessun caso e nessun decesso: 

Ad un caso di cu corso l'accerta. 
mento baiteriologico. e nessun decesso, 

Provincia di Roma, 

A Terracina, un , accertato batteriologi- 
camente, nessnn decesso. 

Dei casi denunciati in precedenza, quali era 
in corso l'accer nto batterio isultarono 
positivi due casi ad Isernia 

All’Estero 
Scioperi all’estero 
(S) Barcellona, 27. — Nella città di Saba- 


del è stato proclamato lo 


‘ale. 


ciopero gene: 


LE ALLUVIONI NEL MEZZOGIORNO 


Un telegramma dell'on. Sacchi. 

( Saler — Il Ministro dei Lavori 
pubblici, on. Sacchi, ha così telegrafato al Pre. 
sidente del Consiglio, on. Luzzatti: 

ono partito alle ore 6 da Salerno sulla torpe- 
diniera « Olimpia » per attendere S. M. il Re a 
Cetara. 

Preceduta da tre altre torpediniere che si son 
recate a Salerno pei serrizi di soccorso e di po- 
sta lungo la costiera amalfitana: è giunta alle 
ore $ e tre quarti la torpediniera «Orfeo» con 
a bordo a S. M. il Re, S. A. R. il Duca d'Ao- 
sta e i personaggi del seguiti. 

Ricevuto il Re ad uno sbareatoio improvvi- 
sato dai valorosi soldati del genio, l' ho accom: 
pagneto constatando che i lavori procedono ala» 
cremente, che si è già parzialmente incanalata 
l'acqua che scorre sul corso del paese e che si 
prosegue nelle demolizioni e puntellamenti men- 
tre il servizio dei viveri soddisfa completamente 
le esigenze della popolazione. Purtroppo i lavori 
di disseppellimento debbono procedere lentissi- 
mamente, perchè si è formato col terriccio co- 
me un cemento che rinserra i cadaveri ed esclu- 
de assolutamente che vi possano essere tuttora 
persone viventi. 

S.M. è stata profondamente impressionata dal- 
la sventura che supera per gravità ogni altra pro: 
dotta dal nubifragio recente. Dalla viva voce del 
Sindaco, del Pretore e di altri del luogo ha voluto 
udire la narrazione degli episodi più dolorosi deu 
notte funesta ed ha preso atto con soddisfazione 
che gli elementi locali sono contentissimi dei soc- 
corsi govemativi. 

S.M. è stata acclamata dalla folla superstite, 
tuttora peste e specialmente dalle donne che 
stanno davanti alle casupole distrutte cantando 
le nenie per i defunti. RELA 

‘o poi accompagnato S.M, al deposito dei vi- 
que fatto in una chiesa dove pure dormono i sol- 

i 


on. De Cesare, 
dalla folla plaudente che ci prc PARO ‘al Rione 
Imperato quasi distrutto ove i soldati stavano 
demolendo una casa crollata. Ho_pregato S.M. 
di allontanarsi dalla località pericolora, ma il Re 
ha voluto pr ire passando oltre. 

L'origine del disastro proviene dalla formazione 
della corrente che t: ando massi enormi, ed 
alberi, abbattò il quartiere. 

‘ us alla costa, ag col Duea d’. pig» è 
im) lo con me e col seguito tra gli applausi 
della folla e si è recato ad Amalfi. are 

Lungo il molo della pittoresca città si stipava 
acclamando una densa folla che si è abbandonata 
al più vivo entusiasmo. 

S.M. è stata ricevuta dal Sindaco, dal Vescovo 
abate e da tutte le autorità del luogo, che si sono 
fatte interpreti della riconoscenza profonda della 


po) ne, 

Lech piazza e lo stretto vie, agli sbocchi 
sulle porte ed ai balconi era gente plaudente, Si 
sono avute scene di vera commozione.1 popolani 
benedivano il Re prontamente accorso dove il suo 
popolo soffriva ed inneggivano alla Casa di Savoia. 

‘© condotto il Re sull’altissimo terrazzo della 
Casa Cammarota, da cui lo aguardo domina tutta 
la rovina. 

8.M. si è reso conto delle cause del danno che an- 
che qui risale in buona parte alla riduzione a col- 
tura delle ripide pendici montuose, che mai a- 
vrebbero dovuto essere diboscate, nonchè all’in- 
sufficiente incanalamento del corso d’acqua, data 
Venorme quantità di pioggia seatenatasi all’im- 
provviso. 

S.M. ha constato la minaccia che grava ancora 
#m Amalfi ed ha riconoscinto con me la necessità 
che lo Stato intervenga prontamente ed energi- 
camente per conservare all'Italia questa gemma 
preziosa, per arte, per tradizioni e per bellezza 
naturale. 

Uscendo dalla casa Cammarota alcuni bimbi 
si sono fatti attorno al Re a gli hanno baciato la 
mano. Il Re li ha accarezzati chiedendo lorotil no- 
ne 


Nel ritorno si sono rinnovate le scene di entu- 
siasmo, specialmente quando il Re niato 
da me e dalle autorità locali, scendeva in laneia 
per recarsi coll’ « Orfeo » a Napoli. 

Sono lieto che S.M. abbia approvato pienamente 
le misure prese per lenire la sventura e rimuovere 
possibilmente al più presto le cause. 

Rimasi qui per telegrafare e dare alcune ultime 
disposizioni. Cogli ingegneri giunti oggi, dietro 
mie richieste telegrafiche si provvederà sufticien- 
temente alla direzione dei lavori più urgenti. 

Anche il Re riconobbe la necessità che le brae- 
cia del luogo valide al lavoro attendano all’ese- 
cuzione dei provvedimenti che si devono adottare, 
equamente retribuite. mentre diversamente si 
dovrà lamentare la mancanza di mano d’opera 
che è difficile reclutare al di fuori e la truppa, dopo 
supplito alle esigenze più urgenti, dovrà rientrare 
alle sue sedi. 

Ho rivolte le più energiche sollecitazioni ai Sin- 
daci dei vari paesi e confido nell'opera dei funzio- 

ici che lascio nel luogo. 

La Commi costituita nelle persone 
dell'ispettore del Genio civile De Gaetani, d. 
l'Ispettore superiore forestaie Manfren e dell'in- 
gegnere capo del Genio Civile Logatto, uomi 
tutti di valore, rimarrà in questi Inoghi fino al 
compimento del suo mandato pel quale ho raceo- 
mandato la maggiore sollecitudine necessitando 
le loro conclusioni per poter concretare i provve. 
dimenti del Governo. 

Mi è gradito segnalarti l'opera alt 
vole del Prefetto, comm. Zoc i 
strato uno zelo eccezionale e m 
e così pure l'opera del personale a Pre- 
fettura e della P.S. che, sotto la guida diligente 
del comm. Zoccoletti, ha contribuito a rendere meo 
gravi le conseguenze della sventura. Anche que- 
sta volta l’esereito e la marina b: 
ve maggiori di benefica i 

Parto ora in torpediniera per 
conto arrivare a Roma stanoite. 


amente lode- 


\apoli, donde 


L'on. Ministro Sacchi è partito a bordo di una 
torpediniera per Napoli. 

Il Prefeito ed il Generale Comandante la divi- 
sione di Salerno rimangono ancora gni. 

Mediante una torpeliniera a d sposizione del 
Genio civile si è provveduto al servizio dei viag- 
giatori, via mare. 


L'on. Leonardi-@attolica ad Ischia. 


S) Casamicciola. — l'on. Ministro 
Leonardi Cattolica ha rinnito alle ore li i Sin- 
daci e i presidenti delle Congregazioni di carità 
dei Comnui dell’ ba preso accordi defini-ivi 
ed ha dato disposi 
lavori più urgenti. la distribuzione dei suse 
indicando le sommo disponibili. 

Per quanto concerne i lavori che sono giù bene 
avviati mercè l'opera della truppa e dei marina 
l'on. Ministro ha disposto ele vengano pro: 
guiti per lo sgombero degli abitati. il repristino 
delle comunicazioni interne e delle strade comu- 
nali, lo scaro delle sorgenti tertali e degli ac- 
quedotti interviti. 


Si provvederà pure alla demolizione degli e- 
normi massi che tuttora minacciano gli abitati @ 
che potrebbero precipitare in caso di pioggia 


Tutte queste opere saranno compinte sotto la 
direzione del comandante della nave Sardegna e 
dell'ingegnere capo del Genio civile. 

Il deputato Strigari, presente alla rinnione, 
interpretando i sentimenti di tntti i convenuti. ha 
pronnuziato alla fine parole di viva compiacenza 
verso il Governo per il valido aiuto e per il soc. 
corso prestato in questa occasione. 

L'on. Ministro Leonardi-Cattolica è partito per 
Roma. 

L'ispettore generale Rocascio rimane sul posto 
per presiedere la distribuzione dei sussidi. 


Ischia riconoscente all’esercito. 

(8) Napoli. 27. — La popolazione di Forio 
d'Ischia, raccolta iersera a comizio, plandì all'o- 
pera sollecita ed energica degli ufficiali e soldati: 

Le manifestazioni profonda g:atitudine ver- 
s0 l'esercito e la marina pei pronti soecorri or- 
gauizzati sono generali nell’ isola d'Ischia e nei 
paesi colpiti della così salernitana, e sono co- 
munleate al Presidente del Consiglio dalle rape 
presentanze elettive locali. 

Mezzadria e agricoltura 

Non vi ha in Italia istituzione più utile all'a- 
gricoltura della mezzadria toscana: essa, basata 
sopra consuetudini sapienti risalenti ai barbari, 
e in piccola parte modificata da Pietro Leopoldo 
di Lorena, ha completamente trasformata la ri 
gione. Prima ancora del Sonnino la mezzeria fu 
ampiamente illustrata da Enrico Poggi con la sua 
opera « Cenni storici delle leggi sull'agricoltura » 

Secondo il primitivo concetto il contadino figu- 
rerebbe quasi come vassallo o servo della gleba, 
ma sviluppato il sistema e progredita la civiltà; 
esso è diventato il socio del padrone, col quale di. 
scute, e al quale dà consigli per il buon andamento 
dell'azienda. 

La famiglia colonica deve essere,prima di tutto 
proporzionata al podere tanto che possa coltivare 
e campare, e si accetta se il capoccia è 
scevro di debiti col padrone anteriore, e se vi è 
il pane, cioè se dalla raccolta del precedente po- 
dere può ricavar tanto da far fronte al vitto 
necessario fino alla raccolta successiva. 

Al contadino, allorchè entra nel podere, si con- 
segnano stimate le scorte vive e morte, cioè be. 
stiame grosso e minuto, paglia, fieno, sughi e stolli 
e di tto deve rispondere. sig 

A differenza della colonia parziaria, la mezze- 
ria, attaccandosi a una media generale, divide 
ogni prodotto a metà, e per conseguenza a met; 
oli e perdite; allo acquisto del bestiame provvede 
il padrone, e il colono fornisce di suo gli arnesi di 
ogni ie, eccettuati ora le coltrine e gli aratri 

fezionati, che li lncpi pe il padrone, dividendo 
col coltivatore le spese di manutenzione. 

Sono a carico auestattimo; che si provvede 

la con opere, e con gli scambi le al- 
id pie la trebbiatura, Ja vendormi ia, la 
raccolta delle olive; ora però che la tribbiatura si 


per le viti 


joni circa il proseguimento dei | 


catim 17. 


Spesa. 

Il contadino destinando a uso del podere i sughi 
g,la paglia, rimborsa, la metà del valore dei con- 
cimi chimici, e paga la metà dello zolfo e ramata 


Il padrone, nelle annate scarse, è obbligato aiu- 
tare il colono che è in debito con sovvenzioni di 
grano. 

Per le opero e trasporti di ragione padronale i 
contadini sono obbligati prestarsi con buei e carri, 
ma hanno diritto a esser pagati, sono obbligati a 
trasportare, senza mercede, le derrate al magaz- 
zino. E' proibito andare a vettura e a opera, in- 
trodurre gente estranea nella casa colonica, pren- 
der moglie senza informazioni e permesso espli- 
cito del padrone. 2 

Mediante opere pagate dal possidente si prov- 
vede allo impianto di nuove coltivazioni, ai 
grandi dissodamenti, alla costruzione di fossi e ca- 
nali, e il prodotto dello piantate non consegnate 
al coltivatore è del padrone. 

La famiglia ridotta a pocke persone, e quella 
molto indebitata si licenzia; ai contadini © ai pa- 
droni si dà la disdetta a Novembre, i coloni semi- 
nano e se ne vanno a Marzo. ritornano a Luglio 
per la raccolta, e dopo la tribbiatura esula defini- 

‘amento. 

Vi sono i mezzaiuoli, coltivatori di piccoli ter- 
reni, i quali abitano in paese pagando la pigione 
al padrone, e possono andare ad opera allorchè 
non hanno da fare. 

Ai poderi sovrintende il fattore il 


ualo tiene 


il libro di amministrazione, e segna sui libretti dei 
contadini le 0) 


\perazioni in conto stime e in con- 


to correnti 


oè alla moltiplicità dei prodotti, col metodo 
intensivo e con Ja mezzeria la miseria si sbandi- 
sce; con quello estensive cioè con un prodotto 
solo, la mezzeria è impossibile; a ogni annata 
scarsa il contadino combatterebbe con la fame, 
€ il padrone, senza rendite, non potrebbe mante- 
nerlo per tutto l’anno. 

La mezzeria è il vero sistema sociale moderno, 
che rialza le plebi, e assicura la sussistenza col suo 
equo reparto. Italia tutta dovrebbe per il suo bene 
trasformare 2 sistema intensivo le sue terre, ed 
adottare, la mezzeria toscana; la compensazione 
tra un prodotto abbondante © caro con un altro 
scarso 0 di poco prezzo mantiene il benesscre e 
spegne le agitazioni agr 


rie. 
GiusePPE DI LORENZO 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Parigi 27 — I giornali annun- 
ziano la morte della nota attrice Diana Duhamel. 
Alla Direzione dell'Accademia di Francia 

Parigi, 27 — Il ministero ha avvertito l’acen- 
demia di Belle Arti, che col 15 dicembre vengono 
a spirare i termini assegnati alla direzione di Ca- 
rolus uran all'accademia di Francia a Roma. 

L'accademia di Belle Arti presieduta da Mas- 
senet ha nominato una commissione per formare 
una terna di candidati, ma non si dubita, che se 
onfermato 


Duran vuole riaccettare la carica, sarà 
lui. 


Brutte sorprese. 


«E tu, o donna, partorirai con gran dolore ». 
Queste sono le parole Iatidiche cos lo quali fu 
predetto al sesso debole il castigo per la ghiotto. 
neria del famoso poro... d'Adamo. 

E pazienza per il dolore. Ce ne sono tanti in 
questa vita che uno più uno meno poco conta: e, 
del resto, è un dolore quello del parto, che non 
deve fare troppa impressione, sulla donna al- 
meno, se appena superatolo si accinge a ripe- 
terlo dopo il tempo strettamente necessario. Ma 


il guaio si è che il parto reca tanti altri malanni 
che non si finirebbe mai a numerarli. 
Ed ora il dott. Tuveri ne segnala un altro, Egli 


ha potuto osservare in donne puerpere, due o tre 
giorni dopo il parto, sopravvenire degli accessi 
febbrili i quali, dietro indagini mieroscopiche, si 
palesarono dovuti a una infezione malarica che 
probabilmente covava latente nel sangue o nella 
milza o in altri organi profondi dell'organismo 
muliebre. I parassiti, nella crisi puerperale, sa- 
ranno prob; ientrati in cireolo ed 
no riacquistat vivolenza © il potere di 
moltiplicarsi: quindi la febbre 


Questo fatto insegna semy salvaguardarsi 
dalle guarigioni apparenti. Vinta la febbre, non 
è detto .che i parassiti malarici siano stati tutti 
spenti. Ad ottenere questo intento, necessita 

ure severe, complete. razionali. Non basta li- 
mitarsi a prender poche dosi di chinina: ciò non 
costituisce che un palliatico. Per guarire occorre 


far la eura coi rimedi assai più energici come sono 
le pillole Esanofele, della Ditta Bisteri di Milano. 
Chi fa uso di tal rimedio non andrà mai incontro 
a delusioni © brutte sorprese... anche in puery 


_ Falazzo di Giustizia. 


Tribunale — | Sezione feriale. 
Pres. : cav. Montalto - Giudici: avv. Clausi e Al- 
tobello - P. X avv. Carrelli - Difesa: avv. 
Buonerba e Persico. 


Echi della dimostrazione durante 
la processione del “ Corpus Domini ,, 

Durante la provessione del 20 maggio n. &, in 
oseasione del « Corpus Domini », sorsero dei con' 
flitti fra i clericali. 

Accorsi gli agenti della forza pubblica furono 
arrestati parecchi individui. 

Ieri comparvero a giudizio per rispondere di 
resistenza. oltraggio, lesioni agli agenti della for- 
2a pubblica Francesco Valli, Homolo L'ariani, Al- 
degondo Angelneci ed Augelo Malmesi. 

Il Tribunale condannò: Valli a 3 mesi e 26 
giorui di reclusione ; Mariani mesi © 7 
ri; Malmesi a 1 mesi: assolvette per non pro- 
vata reità l'Angelucci. 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Castellani Elo- 
ne maritata a Giuseppe Silvestrelli, coy nesozio di 
torsefazione di calfè e bars via Quintino Sella 46. 

Tallimento ad istanza propria. — 

Dai bilaucio risulta: attivo L. 640.21; passivo 953 

Giudice delegato av. Alessandro Madonna. Curatore prove 
rag. Giovanni Silvestri, via Borgognona 12 

Prima adunanza dei breditori 12 novembre. 

Termine utile per la presentazione dei titoli di credito 
25 novembre - Chiustta 13 dicembre. — 

‘Alleva ing. Mario, gii con studio e magazzino di 
apparecchi e materiali elettrici, via Borgognona #5, 

Fallimento dichiarato ad istanza di Guglielmo Neubans 
Lidoardo Wiel di Milano. 

Giudice delegato avv. Alessandro Madonna. Curatore prov 
avy. Lando Modigliani, via Fenova 23. 

Prima aduranza dei creditori 12 novemi Î 
per la presentazione dei titoli di credito 25 novembre. Chiu- 
sura 43 dicembre. 

ESTENSIONE DI FALLIMENTO — Società Casorate 
e C. e del socio Galli Carlo, tessuti, Tevere 


Cenci 4. 


Il fallimento, dichiarato con sentenza 1 settembre, è stato 


esteso anche al consocio Arturo Casorati, deceduto Îl 6 di 
cembre 1909. 


‘lermire utile per la presentazione dei titoli di eredito 


25 novembre. ‘hits:ra 1 dicembre. 


CURATORE SURROGATO — Grassetti Stefano e 
Cavallitto Marcello, oreficeria, piazza Nicosia 25-A 
Avendo l'avv. Vincenzo Caracciolo ‘di San Vito rinunciato 


alla carica di curatore, in sua vece è stato nominato l’avv. 
Vini 


lio Jacoucci, via del Coll:gio Capranica 4. 
PICCOLI PALLIMENTI — 
Barsi Giuseppe, argentera e oreficeria, via Porta 


Castello 7. 


Commissario giudiziale rag. Giovanni Silvestri, via Bor- 


gognona 12. 


bilantio risulta: attivo L. 5750, passivo L. 4677.:0. 
Gabrielli Ida, paste, piazza Paganica. — 
Commissario giudiziario avv. Paulo Sindici, via Monte- 


Dal bilancio risulta: attivo L, 1989, passivo L. 4741.47, 
URROGATO — Scottacci Alfonso, 
COMMISSARIO SÌ a) : 


Pozzi rinunciato alla 


Le corse al galo 

(Servizio speciale del 

Ade pi oro 20, tato da 
icerima giornata di c È 

da tredic i corse all'Ipporrone ri 

Prima corsa — Premio Barbaricina — 


— M. 2000. p 
Arrivano: 1. Le hajah di Ch ri i 

zeko Srarra della Razza di Pesnate ° 3°; 00 

idem. * Prime 
Seconda corsa — Promio Bastione (corag 


dere) — L. 2000 — M. 1500, 
Arrivan i. Selenio di Dall'Acq UI 
2. Musodoro di Sir Rboland - 5. 
ra Gerbido. 
ll vincitore è come o per L, 1900 i; 
Calvi. pe 1900 dal si 
Terza corsa — Premio Castano (G.R)__j,,; 
— M. 1600. 1506 
Arrivano: 1. Quirido di Sir Rhoinnd - è, 
Muam di L. Chunelli Da Zara = © Ng 
del cap. Varini. “sanual 
Quarta corsa 


iguog 


— Premio Merate (1, a.) _ 


100 


— M. 1000. 
Arrivano: 1. Rada di Razza Volta . è |; 
del nob. A. de Stroebel - 9. Sassoferrato di Le 
ghese-Ravaschieri. cr 
Quinta corsa — Premio Limito — L (549 
M. 1500, va 

Arrivano: 1. Dejunira della Razza di 


ae 


- 2. Santa Frusta di Sir Rboland - 3. Mont 
sto del conte G. Modigliani. SACRI 
Sesta corsi — Premio Mortara — 1, s0y 
M. 1400. a 
Arrivano: 1. Ksar della Razza di Besuay 


2. Madhub di Sir Rboland - 3, Alceste della, 
za di Besnate, SERE, 
Settima corsa — Premio Roveredo ‘corsa 
pi - b. a.) — L. 3000. 
Arrivano: 1. André Madalenn di Pellegnsa . 
2. Dinghi di Mazzoni - 3. Hotti del ten. Ceriam, 
El Conferenza aereonautica internazionale 


© (8) parigi, 27. Oggi nel salone de 


Ùl'Aer 
club di Francia è stata inangarata la vi CON” 
renza della Federazione nereonantica interne 
zionale. 

In assenza del Principe Rolando Bonaparte | 
presieduto il conte de la Vanls. di 

E' stata approvata l'ammissione degli Aso. 
clubs di Ungheria e dell'Argentina. 

Il numero degli Aereo-elabs che fanno pane 


della Federazione internazionale è ora di 1 

Sn proposta dei dolegati della Gran Pret:igu 
appoggiata dal vice-presidente dell'Aeren-chyt gi 
Francia Barthon, è stata approvata all'unaninià 
la soppressione del calendario internazionale ne 
reonantico. 

Ogni Nazione organizzerà il suo calaudario,y 
dovrà rendere noto nei primi tre mesi dell'inmi 

$u proposta di Farthon ln Conferenza quin 
decise che il brevetto di pilota sia identico lg 
tutte le Nuzioni aderenti alla T'ederseione, per 
quanto rignarda le prove da compiere peri 
ili e per gli nereoplani. 
—___ 


PER IL PUBBLICO 
Vedi quarta pagina, 


Liri 


Dopo 57 anni d'infermità, sopportata con er. 
stiara ed ammirevole rassegnarione. spegnevasi 
serenamente in Mondovi” ieri 27 Ottobre 


Euisa Gerbino-Promis 


Le figlie Maddalena Ved. Voarino e Vittoria 
Gerbino-Promis, i nipoti Maria l'erotti Voaino 
e Mario Voarino, il Dottore Giuseppe l’erol 
i parenti tut'i ne danno il triste anunnz 

Una prece per l'anima benedetta. 


Ra 


ronaca di Roma 


Quirinale — Teri sera, alle 23.25, col treno 
orlinar:o, è giuuto a Roma S.M. il Re che viag: 
giava nel più stretto incognito. 

Fra ad ossequiare S. M. alla stazione il comm. 
Lambarini. 

Alle 24,10 SM. è 
1 treno sono sce; 


ipartita per S. Rossore. 
1 Ministro della Marita, 


on. Leonardi-Cattolica col sno aintaute di lss- 
diera, comui inistro dei LI. IP. 
on) i vetario particolare. Ruini 

attina Il Papi la rice 
vuto lu private udienze : il Card. Viueenzo Van 
nutelli, reduce dal Congresso Envaristico di Mox 


Mons, Haslen, vescovo di Namur. 


Ha poi tenuto u merale ani:nerter 
la sua presenza vi distinte p ‘st 
italiane. 

— Il Pontefice, profondamente addoio 


le notizie del unbifrag o nel Golfo di Napoli « 
Salemo ha fatto telegraîare al Cardiv 
all’Areivescoro di Salorno per avere 
cise snl disastro. 

Intanto ha iu 
i dannegeiati. 

Arrivi e partenze. — Ieri seni la 
ritorno a Roma, da Pise, l'on. Pavia, Sotto 
tario alle Finenze. 

La salute purbbliea. — l'ufficio dicie 
ne comunica: 

Nessnu caso nuovo o nessuna fo 

cia nelle nitimo 24 01 


ato all'arcivescovo |. 5 


L'ass 

R. Accademia di S. Lu 
della senitura, rinnita ieri sotto la presiden 
presidente prof. comm. Tadolini, ha gindic 
coneoiso d'la; ad nua borsa di studio 
re 3.600 per il perfezionamento della modella 
e delia composizione delle monete, meilazlie. 1 
chette e sigilli e per l'addestramento all' ine 
ne in acciaio, conferendo il premio per 
solu'o al sig. Torquato Tamagnini, di Perngit. , 

Nei giorni di sabato 29, domenica 3u e Inne 
31 ottobre, dalle 10 alle Li, saranno esposti al 
pubblico i saggi dei concorrenti 

Nozze, — Ieri sì sono uniti iu matriuosl 
l'avv. Giulio Sneider. figlio del comm. ing. Vo 
stuntino. architetto dei SS. Palazzi Apostoli 
la vezzosa e gentile signorina la Talovei 


i celobrata da 
Dopo la cerimonia vuziale, che fu celebri 
n a mnaso 


Em. il card. Cassetta in S. Lorenzo iu Dam” 
fu servito un ricco rinfresco nella sala dei NUO 
Lincei al palazzo della Cancelleria. 

Gli sposi sono partiti per la Riviera. 

Augurii vivissimi. 

Direzione 


Scarico merel a P, V,— La Dies" 
Compartimentale di Roma delle Ferrovie | 
Stato comuniea: 
ri seguito a rilevante ingombro di carri «bt, 
si verifica attnalmente nelle stazioni di How 
Trastevere o Roma Tuscolana, ed all'intento di oh 
tenere nna maggiore ntilizzazione del materin 
rotabile noll'attuaie periodo di maggiore traffice 
quest'Amministrazione, valendosi della facolti 10°, 
cessa dal comma 0) dell'articolo 117 delle Tarille 
è condizioni pei trasporti. dispone che a parilre 
da oggi e fino ad avviso contrario sia ridotto di 
un terzo nelle suddette due stazioni, il ter 
utile pel ritiro delle merci a P. V. ordinaria |_ 

Volontari Battaglioni arotne eregft 
Sono invitati tutti gli inscritti e gli studenti i" 
16 anni in poi che desiderassero far parte dec 
l'Iatituzione, a presentarsi domenicn, alle om * 
al Quarilere in via Nazionale, per esere 
itirare la nuova uniforme. È 
"I Farmacisti protestano. — tan 
© ad una recente sontenza del tribunale di 
terbo che mandava assolta la farmacista nei 
ronî, imputata di vendita di jodnro di pome. 
in piccola quantità, l'Associazione chimico” tar", 
centica Laziale si è riunita ed ba vosato Sia 
dine del giorno drei pei pr ‘abaco see) 
11 esercitare mbusivamente la professione farne 


le 


Tra gli argo] 
quello dell’ 

Di questo arl 
tell’Associazio 
alla stampa. 

Si tratta, in 
itribuzione di 
vecava alcnn ni 
ana larga dis 

L'iniziativ 
potrà essere 
80 ehe vanuo 
meno bi 

‘anzo con la 

I proprietari 
ro 40 mile 
provvidenza 

ressione del © 
te, finiva in mq 

L'iniziativa è 
to che se sari 
trà far sì che 
ai Natale e 
fenza per tau 
giorno così ca 
l'angoscia. 


del paro in mi 
Soltanto coi 


dono 

11 Governo di 
sapo della Mis 
la, hm manda] 


A parte la col 
Candia, nel re: 
di tali tavolet 
di Aten 

Un nr 
tarì. — leri 
no tennto nur 
costituirsi ir 
enî prineipal 
all’Amministrai 
sanza le ragioni 
tano in favor 
stipendio Ustital 
somiea per c 
200 maestre 


rione autunva 
De Joaunes 
Imperatori Giu 
tnra Giorg 
gelista 
Malpas: 

Se: 
Giulio 
Vecchi 

Seziv 
Argenti Giorgi 


Erne 

va Ugo - De 

Clelia - Merlo 

tinelli ( 

Cesar 

- Ugolini Filiy 
Se 

Silvio - Buda 

dicini Carlo Alb 

tini Romolo - j 

Pansieri Italo - 

gioli Lodovico 

Caterina - Scelli 


Gagliar 
seppe - 
Pietro - 
tellimi 

- Villan 


rini Francesco 
vani Euge 
chele - Nic 


ANTA 
r la Go 
Chiedere opusc 


ammi 
lice Andolfi € 
Vissime « 


Ancora non 
dello scoppio. 
ll mavorrato 


splosione 
mentre la 1 
8 gradi, ed hus 
mi addiet 
visitata la 
alenna a 
La gruc è 1 
aria i cilindri, | 
distributore < 
L'autorità d 
stabilire a chi 


clietti & Toriaci 
anni 57, at 

lito su di una 
vuoti posti ad 
improvri 

ni suolo 

Trasporiato 
In Ditta Albe 
endavere, 

Lell’ accaduto 
® aria, 

— Avunita è 
Per via Sebast 
improrvis. 

AS 

Borseggio 

bestiame And 


Suoi affari al 3 
Argentina. sopr 
rubato dest 


PO, riuseì abil 
Al Castellucci 

to al Commis: 
ll portafogli c 


,1 farmacentiche federatelaffinchè voglia 
re deliberare in merito. 

va: a iniziativa dei nego- 
danti format. — Questa sera alle 17,30 ’As- 
ociazi 


ale della classe. 

argomenti all'ordine del giorno vi è 
gello dell’ « abolizione delle mancio di Natale ». 

Li sto argomento, ieri sera, la presidenza 
ssiono ha volnto dare una spiegazione 

pa. 


ra gli 


doll'AsSO! 
alla 


rata, In sostanza, d’abolire la antica di- 
one di panattoni e di pangialli che non 
ntile alla clientela per sostitnirla con 
1 distribuzione di pane ai poro 
iniziativa è ottima e se sarà beno applicata 
ssere molto più utile delle mancie ora in 
he vanno perdute tra la servitù certamente 
ognosa di tanti poveri che litigano il 
la cena. 
ri fornai contano di poter 
li di pano e ciò costitui 
enza compenserà nd nsnra ln sop- 
» del solito pangiallo, che, ordinariamen- 
in mano ai portieri 0 allo spazzaturaio. 
tiva è poi maggiormente utile in qnan- 
dagli altri negozianti po- 
auo organizzare dei cestini 
le che potranno essere nna vera provvi- 
tante povere famiglie, per le quali i! 
caro all'imanità passa tra In fame e 


listribui- 


ia augnaiamo: che l'Associazione 
nti fornai orgavizzi la distribuzione 
in modo che ne fruiseano i veri poveri. 

‘osì la cittadinanza le sarà grata del- 
one delle tradizionali mancie 


1 trasforma 


Museo Preistorico. — 
per cara del prof. Nalblerr 
n Missione archeologica italiana nell 
mandato in dono al Museo 


Un dono al 


Preistorico 


io Romano alenno tavolette di terracot- 
la ittura ruincica del 2° millennio av. Cr. 
APRI 1 vollezione che ne possiede il Museo di 
È el resto dell'Europa sì hanno soltanto 


svolette nel Museo di Osford e in quello 
Una rvinnio 

eri i ma 
una nnmerosa rinnione 
Associazione miglioramento il 
le compito sia quello di far presente 
Amministrazione comunale, ed alla cittadi» 
vagioni morali ed economiche che mili- 
di favore d' nn sensibile anmento del loro 
" stituzione di uma prima categoria eco- 
per ordine di anzianità di 200 maestri e 


e di maestri [eleme 
stri elementari «dì Roma ban 
deliberando di 


Tecnico Leonardo d 
licenziati nella & 


uto 
eco î nomi dei 


nvale 
grimensrr Pietrosanti Amerigo - 
sines Antonio - Giambirtone Salvator 
Giulio - Glivieri Guglielmo - Ven- 
- Cellini Benedetto - Leonardi Evan- 
oroni Domenico - Noi ingenio - 
ssi Ausilio. 
$ triale — 
- Grassi Giovanni - 


Bai Curlo Rocc 
Sabatini 


- Candeli 
Arnaldo — 


tematica — Auralone Amedeo - 
orgio - Chimenti Gino - Corbi Mario 
Ruffrele - Faes Alessandro Carlo 
chele Arcangelo - Frankenthal Ugo 
#8 Alfredo - Di Montevecchio Gualfredo - 
Alfredo - Parlanti Riccardo - Svalesse 
Serventi Carlo - Petrucci Aldo - Ca- 
to - Castelli Carlo - Crova Bive - Cro 
i Remo - Floridi Mario - Fre 
ughi Mario - Miglio Anrelio - Pi 
Romeo Giuseppe 
- D'Antoni 
V'golini Filippo. 


seppe = 


Mer 


- Zoppi Giulio 


Giovanul - Troisi Guglielmo 
Commercio Becherini 
Budn Ermenegildo - Calò Vittorio - Giu- 


rlo Alberto - Incapraro Attilio - Liber 
ni ttimolo - Marsili Alfredo - Mazzetti Corrado 
i Italo — Pauvini Rosati Michele - ilog- 
gioli Lodovico - Quatrueci Rocco - Scaglietto 
erina - Scolba Francesco - Fimodcalli Salva- 
onessi L'go - Campilli iietro - Castel- 
nielo - Dell'Amore Angelo - Fiori Romeo 
o Filiberto - rancescangeli Roberto - 
iardli Millo-Gambella l'rancesco - Lncei Gi 
e Ginseppe - Nobili Vitelleschi 
î : istavo - Raffa Amedeo - Ro- 
ederico - Tabacchi Lmigi - Torres Oreste 
ui «razio - Bigerna Otello - Capperoni A- 
lorentiis Ginseppe - Giorgi Lui 
envizzi Usio - Valan Carlo - ( 
i Umberto - Flamini Carlo 
s‘0 Paolo - Orlaudivi Enrico - 
7 sio uchi Francesco - Astuti 


ANVTAGEA - BESLERA 


urica, Arterioselerosi 
a F. BISLERI & C., Milano 


_ Piccola Cronaca 
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Usa diserazia nel 

ponte minio. — Teri mattina, 
ovo pon minio, all’Albero 
oppiata la caldi una grue a vape 
tamente non si hanno da deplorare 

t t fece, 

piloniere Vittorio itaudino, di 
Rivarolo ave i braccianti Fe 
dolfi e Giuseppe Pavia Lanno riportato lie 
niusioni giudicate a S. Giacomo gnari 


gli S giorni 
non sono st 
oppio 


tor 


ate hene accertate le canse 


della grue, Octave 
)zio), interrogato dal dele- 
‘at0 che, al momento dell'e 
o seguava colo 5 gradi, 

della caldaia è di 
@ ha sogginuto che appena quindici gior- 

imzionari del locule 

non vi avevano 


Capan, di 


Line è resa inservibile, essendo saltati 
‘ Undri, 11 fuamainolo 6 tutt) l'apparece 
tore del varor 
orità di P. S. prosegue nelle indagini per 
È è a chi risalga la responsabilità dell 


aprovvisi — In via Pome 
e lavorava per conto della ditta € 
oriani, l'operato Edoardo Ginliani 
n. in via della Robbia n. 3, mentr 
la a pinoli to; del 
sti sd nna altezza di ci 3 metri, fu 
visamente colpito « e precipitò 
uasi privo di sensi 
ato alia Consolazione dal 
Alberto De Nola 


di 


ca 
malore 


lirettore del- 
ato vi giunse 


il disg 


aduto fa info: 


la VP Autorità pindi- 


a Morelli, di anni 30, mentr 
Sebastiano Veniero, fu col 
Inprovriso, e cadendo si ferì al capo. 

Spirito fu gind ibile iu 15 giorni. 
Borseggio in t Jeri il negoziante 
È vetiame Angelo Castellneci, xiunto nelle pri 

© ore del mattino da Albano pi ‘e alenni 


passata 
da malore 


suoi a al Mattatoio, transitando per v. Torre 
Argentiza, sopra nn tram della linea n. Sì, fa de- 
tbato destramente' det porti da un giova- 
Rotto che siedeva accanto a Ini e che, fattoil col 
Po. riuseì abilmente a dileguarsi. 

vl (agtellueci non rimase che dennnziare il fur 


ommissarirto di S. E 


sstachio. 
1506 in due biglietti 


conteneva L. 
nI00 in cinque da 100. 
, Nvestimenti — A! corso Umberto, an- 
Ho "a delle Mmrntte. In settantenne Mari 
comodi lrestita dalla vettnra pnbblica : 
agli gun n S- E. Baglioni, riportando cont 
10 Giorgi. sertori e al gomito destro. Giiarirà in 


© !l meccanico Aléesandrino Renati, di a, 20, 


ne dei negozianti fornai terrà assemblea | 


della brigata specialisti addetta n Centoes]le, tran 
sitano în biciéletta per il poute Margherita, fa 
investito dalla vettura pnbblica n. 889, riportra- 
do contusioni guaribili in pochi giorni. 

Tentatisulcidii — Maria Peghini, di anni 
50, tentò avvelenarsi inzoiano due pasticche di 
sublimato. 

E'Alla Consolazione, gindizio riserrato, 

Piccolo incendio. — In via Lanrina 11, 
piano 3°, nell'appartamonto abitato dall'usciere del 
Ministero di G. e G., Libero Cervarelli, prese fuo- 
co nn pagliericoto. Quando finnsero i vigili il 
fuoco era già stato domato. 

Aceattoni prepotenti. Iersera lo 
guardio municipali Sipoli e Terzo si accorsero 
che due stranieri chiedevano con modi arroganti 
l'elemosiun. 

Li arvieinarono iuvitandoli a seguirli, ma nno 
si diede a Inggire e l’altro invei contro gli a- 
genti ingiuriandoli e tentando peronoterli. 

Fu a-restato ed iJentificato per il plitore Gio- 
vanni Westerbent, di anni 39, da Amsterdam. 

Disgrazie fel giorno — Guglielmo Trin- 
ga, di a. 14, mentre in via Marsi batteva nna 
capsula di pistola Flobert, fece partire nn colpo 
ferendosi alla mano sinistra. 

A S. Antonio 8 giorni 

— Fssendosi in via Veneto rotte lo siangle di 
un carro della Ditta Peroni. il cavallo che vi era 
attaccato si diede alla fuga per via Aurora, ove 
fu fermato da Romeo Bianchini, che riportò grave 
contusione all’avambraecio sinistro. 


MONTE DI PIETA” 
ottobre 1910 - La &* Cussodia vende 
otti d'oro impegnati il 4 dicembre 1909. 
Si concedono prestanze sopra pegno di oggetti e 
sopra titoli emessi e garantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 
vincolati ad un anno 3.50 010 


_____ —- memi 


TEATRI DI ROMA — 


@Costanzi — li pubblico accorso iersera nu- 


merosissimo a festeggiaro Ermete Zacconi, di cni 
ricorreva lo spet acolo d'onore, fece al grande ar. 
tista nccoglienze entusiastiche cosi nei Disonesti che 
n Dorn Pietro Caruso. 


i riposo, domani Lu morte civile. 
Domani 


nnica recita dinrna con Za bishetica 
domat 
Nazionale — Continua il pieno successo della 
Secchia rapita, che, naturalmente, si replica. 


Apollo — Questa sera spettacolo in onore di 
Marcella D'Orea con // conte di Lussemburgo. 

Dopo il 1° atto In seratante canterì scelte can- 
z0ni. 

Sabato prima rappresentazione delli nnovissima 
operetta: L'altrice del Gaiety del m. Sidney Jones, 
antore della (Geisha. 


Per questa prima vi è grande aspettativa ed il 
tentro è quasi interamente premotato. 
Adriano — Il consueto sivcesso riportò ieri 


sera la Foh'me: gli ti furono totti merita- 
mente applanditi 

Oggi riposo e doma 
ne della Gironda, eseento 
Lopez. ali Achilli, Herti-echin ; 
nori Cecchi. Viglione- Porghese. Quinzi-Tapergi. 

Naestro concertatore e direttore Il car. utt. Teo- 
filo De Angelis 

Quirino — Jeri si replicò con successo l'alle- 
gra Vedova Iriste 

- Oggi spettacolo in onore di Alfredo 
doni con AA mezzanotte, Otello, dtala rita. 

Manzoni — Uggi si ripete la Vedura allegra, 
che richisma ogni sera nnmeroso pubblico plan- 
deute. 

Domanl spettacolo in onore della prima donna 
biillauto Lily Ponp'e, la graziosa artista parigi- 
na che in tale cecasione sì presenterì nel suo 
Speciale repertorio di canzonette francesi e napo- 
letane. 

Metastasio — 
ebbe ieri sera l'est 
del Rosier. Brato s 
don trasse il sno Dirorcon 

Ottima l'interpretazione. 

— Stesera dalle 21,30 in poi una novità 
trilogia di L. Tioli, Bestia de soma, 

Renzo Resi. 
Leo 


Spettacoti di 


ale — La secchia rapita, ore 
Îl conte di Lussemburgo, ore 21 


rt 


prima ravpresentazio- 
le sisnorei 


Meli- 


to meritamente felicissimo 
one dell'antica commedia 
nei, dalla quale Sar- 


la 


Nank 
Apotta 
Gut 


Ormpia. 


Porta Balaria) 
fore — Tre partite, ore 15. 

Marghe Teatro di varietà ore 21,50 — 
Spettacolo cinematografico dalle 17 alle20, 


Ginoeo del 


Banca Commerciale Italiana 
Situazione da: Genti hi sa SSA LIA: 


MALATTIE vec OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 


Riceve tutti i giorni; Vj A 
ee Isao i Via ATaceli, 08, Roma 


ROGER 
(SORGEN 


ASCENSORI FALCONI 
Rapp. Carlo Moleschott - Via Volturno 58 


Ultime Notizie. 


Il Re sui luoghi del disastro 
(S) Napoli 27 — Stamane, alle 6.40, S. 


M. 


il Re con S. A. R. il Duca d'Aosta e le per 
sone del seguito preso imbarco sulla torpedi- 

‘a Orfeo sì è recato a visitare Cetara e gli 
paesi danneggiati dall'alluvione. 


(S) Amalfi, 27 — S. M. il Re col Duca di 
Aosta è giunto alle 8.45 a Cetara a bordo della tor- 
pediniera Orfeo scortata da altre due. S.M. era ac- 
compagnato dal primo aiutante di campo gene. 
rale Brusati e dal Ministro Cattolica venne ri. 
cevu 0 dal Ministro Sacchi, dal Prefetto di Salerno, 
dalle Autorità e acclamato vivamente dalla popo- 
lazione commossa. 

M. espresse il suo profondo cordoglio 
il disastro che ha fatto tante vittime. © EMO E 
punti danneggiati del paese. 

[mbareatosi di nnovo il Re visitò poscia Mai 
ed Amalf. È ragni 


Il Re ad Amalfi, sempre insieme col Duca di 
‘Aosta. cd accompagnato del generale Brusati e 
dai Ministri Sacchi e Leonardi Cattolica, dal Pre- 
fetto di Salerno © da ingegneri del genio civile, 
ha visitato la ig danneggiata del paese. 

Il Sovrano è stato ossequiato dall'Arcivescovo 
e dallo autorità e fatto segno agli applausi della 

ypolazione commossa pel suo vivo interessamento. 

Attraversata la piazza sopra un'impalcatura, 

ichè, essendo ostruito il fiume, le acque ostaco- 
Tino le viabilità, S.M. si è recato nella vallata del 
Mulino dove da una terrazza situata in località ele- 
vata si è potuto rendere esatto conto dei gravi 
danni arrecati dall’alluvione. È 

S.M. è ripartito alle 11.45 per Napoli. 

Îl Ministro Sacchi, il Prefetto e gli ingegneri del 
genio civile sono rimasti per dare altre opportune 
disposizioni. “ne 

Te cucine economiche istituite con i fondi ero- 
gati dal Governo cominciano a funzionare oggi. 

I pompieri di Napolî 0 i marinai procedono « 
mirabile alacrità ai lavori di sgombero. 

Sono attesi gli zappatori del genio. Il servizio 
postale è stato riattivato. 

Napoli, 27 — Alle 13.55 S.M. col Duca di 
Aosta € col seguito è sbareato al molo Boverello 
nel R. Arsenale, di ritorno dai luoghi devastati 
dall’alluvione, e per la scala interna dell'Arsenale 
ha fatto ritorno alla Reggia mentre il Duca di 
Aosta col suo aintante di campo si è diretto alla 
Villa di Capodimonte. 

Il Re alle 14, accompagnato dal generale Bru- 
sati e dal Duca Cito, per via San Carlo e il Retti- 
filo si è diretto all'ospedale di Cotugno. 

In una seconda automobile seguivano S.M. il 
miraglio Garelli ed altri ufficiali dello 

giore. 

1 Re fra i colerosi 

(S) Napoli, 27 — Alle ore 14.40 S.M. il Re 
è giunto all'ospedale di Cotugno; aecompagnato 
dal seguito 

Era a riceverlo il direttore dell'ospedale, prof. 
Montefusco. Avvertiti dell'arrivo del .Sovrano, 
sono poi giunti il Sindaco e l'assessore Rodinò. 

S.M. il Resi è accinto subito alla visita dei vari 
i in emi sono ricoverati i colpiti dal morbo 


cominciando dal reparto femminile e confortando 

i malati che ringraziavano esprimendo i sentimenti 

della loro 
Napol 


profonda riconescenzi 

27 — La visita di SM. il Re al Cotu- 
gno è durata circa un'ora. SM. ha visitato i due 
padiglioni contenenti 32 col) al morbo, di cui 
16 donne © 16 uomini e sì 6 intrattenuta con ogni 
malato domandando l'epoca dell'entrata all'o- 
spedale e compiacendosi di averli trovati tutt 
istato di convalescenza. 

Quando S.M. è nseita dal primo padiglione, 
sono giunti il sindaco secompagnato dal comr 
Rodinò e l'on. Arlotta, i quali hanno presentato al 
Sovrano i loro omaggi. 

Il Re ha visitato pure il Lazzare 
vano le antiche baracche e i padiglioni Dockers 
e dove si è pure intrattenuto a parlare eoi malati 
che si trovano in osservazione e per tutti ha avuto 
parole di conforto. Una donna con vece pietosa 

sidio per i suoi figli, che 


dove si tro- 


spedale di formulare la 
donna e di rimettergliela È 
uto una buona impressione per avere 
trovato ordine perfetto nell'ospedale e tanto al- 
l'arrivo che all'uscita si è congratulato eol dire 
tore dell'ospedale professore Montefusco e cogli 
altri sanitari 
La partenza da Napoli 

(8) Napoli, 27 — S. M. il Re, uscendo dal- 
l'ospedale Cowgno, si è recato a visitare il Mu- 
seo di San Martino ed e rientrato alla Resgla 
alle ore 1 

SM impegnata dai person 
to, è uscita nuovamente dal Palazzo 
recandosi in automobile alla stazione. 

Grande folla che stazionava dinanzi alla Reg- 
gia ha acclamato calorosamente il Re. 

Anche dinanzi alla stazione si trova, grano 
de folla che ha fatto una entnsiastica dimostra 
zione al Re 
ell'interno si trovavano 
A. R. il Duca d'Aosta, 
chi e Leonardi Cattolica, î 
daco. 


del segui- 
alle 18,30 


ad ossequire il Re 
on. Ministri Sac- 
Prefetto ed il 


Sin- 


M è int 


attenuta a parlare nella sala 


reale di aspetto col Duca d'Aosta, coi Ministri 
e colle autorità 
Quindi è salito in treno partendo alle 18,50 


per Roma. 

Nello stesso treno sono partiti per Roma gli 

on. ministri Sacchi e Leonardi-Cattoiica, 
Le 50 mila lire del Re. 

($) Napoli, 27. — S. M. il Re, di ritorno 
dalle zone danneggiate, messo a disposi- 
zione del Presidente del Consiglio la somma 
di L. 50,000 per ripartirla nei soccorsi più 
urgenti nel modo che il Presidente del Con: 
glio crederà più opportuno. 

Le condoglianze della Francia. 

Il Presidente della Repubblica francese, sig 
Fallières, ha telegrafato a S. M. il Re espri- 
mendogli il suo vivo rammarivo per il disastro 
che ha colpito aleune regioni dei golfi di Napoli 
e di Salerno. 

L'Incaricafo di affari di Francia sig. La Ro- 
che ha poi trasmesso al Ministro degli affari 
esteri le condoglianze del Governo della Re- 
pubblica, comunicando in 
personali dell’Ambasciatore sig. Barrère. 

L'on. Ministro di San Giuliano ha 
Ambasciatore d'Italia a Parigi, on. Tittoni, 
di esprimere i suoi ringraziamenti al Governo 
francese ed all'Ambasciatore sig. Barrère. 

Decreti firmati da S. M. il Re 
Interno. 

Concessione di un particolare stemma civico 
al Comune di Quarto a Mare (Genova). 

Miazzina (Novara) — approvazione déllo Sta- 


tuto organico della congregazione di Carità. 
Binasco (Torino) Erezione in Ente morale ed 


approvazione dello Statuto organico dell'Ospedale 
della Consolata. 
Pubblica Istruzione. 

Modificazioni al ruolo del personale insegnante 
delle RR.Scuole Medie per l'anno scolastico 1910 
1911. 

Grazia e Giustizia. 

Modificazione alla circoscrizione giudiziaria del- 

la città di Torino. 
Agricoltura. 

Erezione in Ente morale della Società nazionale 
degli olivicoltori e approvazione dello Statuto. 

Approvazione delle modificazioni apportate al- 
lo Statuto della Cassa sociale di pensioni vitali- 
zie con sede in Genova. 

Conferimento di borse di studio nelle scuole 
agrarie industriali e commereiali a favore dei dan- 
neggiati dal terremoto. 

L'Unione delle Provincie 

Sì è rinnito in Roma, nel Palazzo Provinciale, 
fl Consiglio direttivo dell'Unione delle Provincie, 
per provvedere alla esecuzione dei voti del Con 
gresso di Sassari e specialmente alla attuazione 
dei voti di riforma dei tributi provinciali, 

Furono disensse le proposte e i voti da presen» 
tarsi ai Ministri Luzzatti, Facta e Tedesco nelle 
prossime udienze accordate, dai Ministri stessi, © 
la forma di propaganda di interesse provinciale 
mei due rami del Parlamento. 

Farono poi discussi i temi relativi agli Archivi 
provinciali. della legge unica sulla caccia, delle 
contravvenzioni stradali, sulla recente legge del 
dominio forestale, ece. 

Il Consiglio direttivo dell’Unione delle Provin- 
cio ha presentato all'on. Luzzatti i voti sulla ri- 
forma dei tributi provinciali in relazione al pro- 
getto di legge dell’on. Soncino, mantenuto dal Mi- 
nistero attnali 
comm. Angrisani, Presidente dell’Unione, a 
nome dei colleghi, rilevò le tristissime condizio- 
ni delle finanze delle Provincie, e espose i voti 
piesi dall'Unione stessa nel Congresso di Sassari. 
n. Luzzetti riconobbe il fondamento dei voti 
relativi alle spese per l’accasermamento, inquan- 
to mirano al consolidamento dell'onere attuale e 


lei lavori della Commissione parlamentare, e, pure 
non dissimniando le diffi.oltà della  disenssione 
sul progetto di legge, dipendenti dai gravi pro- 
blemi organici ad esso connessi. promise di esa- 
minare benevolmonta i-voti delle Provincie 
una lieve aliquota sulla nuova imposta. sull'en- 
trata che è il pernio del nuovo progetto. 

1 Ministro espresse Ia speranza che la disess- 
sione alla Camera del progetto possa favsi, se non 
prima, non oltre il mese di marzo 1911. 

Altre udienze sull’'identico argomento furono 
concesse dai Ministri Facta e Tedesco © dall’ou. 
De Nava relatore della Commissione parinmenta- 
il progetto tribntario e le risposte, ottena- 
te dat Ministri e dall'on. Pe Nava, che conferma» 
rono le dichiarazioni del Presidente del Const- 
glio, lasciano sperare in nn necoglimento dei voti 
dell'Unione dells Provincie d'Italia 


Provvedimenti di favore RIA 
al piccolo commercio di Napoli. 

Con R. Decreto del 21 corrente, da presentarsi 
al Parlamento per la sua conversione in leggi 
come è stato giù preannunciato, fu prorogata di 
tre mesi la scadenza delle cambiali e degli asse- 
gui bancari, per somma mon eccedente le L. 500, 
di duta anteriore al 15 ottobre, pagabili nel Co- 
muno di Napoli dal predetto gioruo 15 a tutto il 
15 gennaio 1911. 

N creditore ha facoltà di richiedere gli iute- 
ressi legali al debitore che intenda valersi della 
detta concessione. 

Per chi nou intenda valersi della proroga è va- 
lido il p gamento delle cambiali o degli assogni 
alla scadenza in e-si indicato. 

11 possessore degli effetti. alla loro scadenza, 
farà nccertare iu luogo del pretesto. con verbale 
esteso da pubblico nfliciale, senza spesa, se il de- 
bitore voglia valersi della proroga dandone noti- 
zia entro dne giorni per lettera raccomandata allo 
immediato girante. 

Ogni giratario deve daro uguale avviso al pro- 
prio girante nello stesso termine. 


Ministero Esteri 
Convenzione italosrassa 

Telegrafano dn Pietroburgo che il Gerente del 
Ministero degli esteri, Sazonow, 0 l’Ambasciatore 
d'Italia, comm. Melegari, hanno firmato ieri la 
Convenzione di arbitrato tra la Russia e l'Italia, 

Ministero Pubblica istruzione 

Con recente deereto reale il Ministro della pnb- 
blica istruzione e stato antorizzato ad accettare 
la donazione fatta dai dottori Ginseppe e Paolo 
D'Aucona dì tre fignre e frammenti pregevolissi- 
mi di affeschi di Andrea del Castaguo esistenti 
nella Villa giù Pandolfivi presso Legnaia (Firen- 
ze) ora dì proprietà dei predetti signori, per es- 
sere conservati, nniti al altri frammenti di af- 
fresco dello stesso maesteo, nel Cenacolo di S, A- 
pollonia. 


Con recentissimi decreti reali sono state dichia- 
rate promisene nola normale femminile 
di Noto e la « tare di Grosseto. 


tria e Comm, 
Commissione reale per le irrigazioni 
Sn proposta del Ministro di agricoltura, onor, 


Raineri, e dell'onor. Sacchi, Ministro dei LL.PP. 
è stata nomiunta la Commissione reale per gli 


sindi e le proposte relative ad opere di 


gazio- 


ne dei terreni, iu applicazione della legge 17 In 
glio 1910. 
Fanno parte di essa i sen. Cadolini, Cappellini, 


dep. Cappelli, Celesia, De 
Nitti, Samoggia, Zacca- 
gnino: l'ing. Maganzini, presidente di Sezione del 
Consigl'o del LL. PP., il prof. Moreschi, diretto» 
re generale delle acque @ foreste e dei servizi zoo- 


Lucca e Parpaglia: 
Viti De Marco, Ginsso, 


tecnici, i prof. Pordiga, Capitò, De Giorgi, l'ing. 
Baldacci delle miniere, l'ing. Mazzini, amministra» 


tore dei cinali Cavonr, l'ispettore Perrone del 
servizio idranlico, gli ing. Omodeo e Ranza. 
Ministero Poste e Telegrafi. 


Per gli agenti delîa pesta rurale 


Rea 


La Commissione rinata, 


per l'attua- 
lioremento eco- 


zione d 
nomico degli agenti della pi rale, presiedt 
dall’on. Vicini, Sottuse 


sta dal comm. Mancio! 


T'oz: msiglic 


Corte dei Conti, comm. 


è al Ministero dello F 
a , enpo divisione inistero del 
Te cope sezione al Ministero delle 


funzioni da s 


Poste, questi co 
stituita ieri ed ha tenuta 

Dopo una dal presidente 
scopi ed i criteri della lege migli 
le condizioni di un perscna! lesto, quanto he 
nemerito ed operoso, la Commiszio: iò la di 
scussione sul metodo e sul procedimento dei suoi 
lavori, rendendosi conto della cravità e della deli- 
za dell'incarico alf vu ente che 
si tratta di distribuire ur 850.000 


di L 


tra un gran numero di agenti e che la ripartizione 
deve essere fatta in relazione all'importanza del 
servizio, al tempo che devono imp 

per disimpegnatto, alla popolazione ed e 


dizioni topegraficlie ed economiche del 


che debbono servire 


La Commissione deliberò di 
rottamente il proprio lavoro, 
compierlo nel più ircve toriaine 


Ministero Marina. 

Movimento delle navi da guer. 
Sardegna » Casamicciola il 
‘erruccio » part 


| Suda il 2 « Calabria 
partita il 25 - + Tevei Brindisi e 
partita il 26 = « M. Coloni vapoli 
il 26 - « Liri » partita da Isel 
poli il 28, partita il 2 6 
@ Miseno il 25 par 
- « Contit quia ra il 


Ercole > partita da Na- 
ciola e partita 1120, g; 
nravo » partita da 


partita da Bu 
poli, giunta a Casami 
a Napoli il 27 - 


giunta a Napoli il 25, partita il 27 - « Cigno >, 
Calliope » e - Serpente » giunte a Napoli il 
partito s ginute a Salerno il 27. — K torpediniere: 


apoli il 25 - 


< Pegaso » giunta a N 
î 26 - < Olimpia 


partita da Ischia il 
Salerno il 25 
ed Amalfi - « 134 > 
« 12 artita da d 
tita il 26, giunta n | 
giunta ad Anzio il « Parche a vapore PE 
27 e 30 » partite da Porto d'Anzio e unte a 
Greta il 26, partite il 2 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Società nazionale dei servizi marittimi. 
— Il « Domenico Baldnino ». proveniente du Ge 
nova, è partito mercoledì da Sm:z per Fomba 

ll « Raffaele Rubattino », proveniente do Rom- 
bay, è partito lo stesso giorno da Suez per Ge- 
uova. 

La Veloce — Proveniente da Genova e Scali 
dell'America Centrale, è giunto mercoledì a Colon 
Ia < Città di Milano >. 


lerno © pur- 
Petta 5 » 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il prestito turco. 


(8) Costantinopoli, 27. Hugnenin e 
Kautzi hanno avato nn collognio con Djavid Bey 
al quale hanno dichiarato che il gruppo tedesco 
antieiperà subito l'ammontare del prestito che 
sarà poi cmesso solo fra qualche mese. 

Essi non hanno potuto aucora indicare lo con- 
dizioni alle quali avrà luogo l'operazione, polchè at- 
tendono a tale proposito istruzioni da Perlino. 

E' probabile che si rechi a Costantinopoli per 


dere ai ti Delferich, membro del 
Ponsiglio Ti aiala ei iualcae della Società del- 
T'Anatolia. 


1 Sovrani tedeschi a Bruxelles. 

(© Bruxelles, 27. — I Sovrani tedeschi ac- 
co ti dal Re e della Regina del Belgi, han: 
no visitato le sezioni belga e tedesca dell’ 
zione, hanno quindi fatto una esenrsione a Ter- 
Fueren © 'sono ritoruati al castello di Lacken, 
ove hanno fatto colazione. 

L'Imperatore ha ricevuto ìl Principe Vittorio 


Napoleone. 


PORTOGALLO 


Un prestito alle viste. 

(S) Parigi. 27. — Il « Paris Journal » la 
da Lisbona che il Governo ha deciso di riscatta- 
re tutti i debiti portoghesi esteri, che snperano Il 
miliardo e il enì pagamento è garautito dai pro- 
venti.doganali e dal monopolio dei tabacchi e det 
fiammiferi. 

Si emettereble a tale scopo un prestito interno 
al 4 per cento, da sottoscriversi con versamenti 
mensili, ciò che permetterebbe allo classi meno 
dpi: di contribnire alla prosperità della na- 
zione. 

1 provvedimenti del Governo, 

(S) Lisbona, 27 — Il Giornale È 
tiene la pubblicazione di decreti-leoge 

Oggi pubblica un decreto che dichiara che 1 
corsi della Scuola politecnica sono liberi. 

N Governo promulgherà le leggi in materia e- 
lettorale amministrativa in materia di scioperi, 
sulle rinnioni pabbliche e per rendere i cittadini 
più indipenpenti nell'esercizi» del diritto eletto- 
rale. 


de con- 


Borse e Mercati 


ROMA, 27 ottobre 1910. 

Mercato attivo, ma molto combatturo fra le 
due opposte tendenze. 

La situazione monetaria sambra migliorata a 
Berlino, ma è sempre tesa a Londra: di qui l'in- 


se 


certezza che regna sui mercati. 

Rendita 3*,% cont. 103.07% a 103 
103.08, 

Rerlita fine 103.35 a 103.37%% a 103.40 a 103, 
37 


Rendita 3% cont. 102.90 

Obbligaz. Ferrov. 3% 361 — Redimibite 450 — 
Banca d’Italia 1450 a 1453 a 1446 — Commerciale 
887 a 885 — Banco Roma 106 a 10514 a 1061) — 
Omnibus 308 — Gas 1232 a 1230 — Condotte 
325 — Ansaldo 231 a 231!) a 229 — Immobiliari 
ri 2781) — Beni Stabili 340% a 330% 330 liq.— 
Imprese 11814 — Carburo 650 a 648 — Azoto 112 
Concimi 112 a 113 — Savona 295 — Estrattive 
52 liq. — Kerka 286 a 287 — Rendite Fondiarie 
98. 


MBI: Parigi 100.374 — Londra 25.37 — 
Berlino 123.90. 
Cambio dazio doganale 28 ottobre L. 100.32. 
Dal 24 a tutto il 30 ottobre fino a L. 100, è 
fissato a L. 100,45. 


BORSE ITALIANS 


— 27 Ottobre 1909 — 


VALORI | Genova | Fi 
750. | 103 103 07%, 103 40 
Ei ine mese | 1 10845 —— 
| 3a 3%, | 102 5 | 108 20 
p.B talia 144 Mies 
| * Commere. 834 s8s7—-| -- 
| » Ored. ital | B7: smi-|-- 
+ B Rema | 195 2 |'i00 1 
| Mediterrence | 40: ea 
Meridionali | 663 50 | —_-|66- 
Ace Terni |1400— | etna 
Venete tac = 
Favig. Ges | --|-- 
Rafinerie pa: _—- 
| Arm. Ansaldo) 231 ei 
Obblisaz, 
Ferror. 3%, | — --|-- 
il » Merid.l — soit se 
B, d'Italia8.75) — --|-- 
Fond. I. 4°)| — --|=- 
Pa ti E =-|-- 
| & Paolo Tori — = | 50230] —— 
cambi | | 
| Berlino | 123 80 | 123 86 123 80 
I » Francia | 100 31 | 100 32 100 35 
» Londra | 2537| 25.37 25 36 
* Srizzera | 100 27 | 100 22 -— 
Cousolidati: Media Uff. del Regno 26 Ottobre. 
con cedola senza cedo ne:to interes. 
1” netto 102,90 68 100.02 68 101.78 08 
(1° netto 10250 83 101.75 88 19188 61 
8 tordo CRAL 57 DX 6 | 2 


BORSE ESTERE. 


iuroa .. +. e] 99 
È epegunole 1/1) 93 
È [russa nuova. . .| 101 


{portogitese. .. «| 
E' Angierese . .. . 
Egiziano 6 */ 

Banca di Parigi . 18: 


Fondiario . 


Credito 
Azioni Suez, .. .. 
Lotti Turchi. .. .. 
Ferrovie Ital ferid, 
— suil'Italia.. . 


IIEIIIISII 


£ su Londra,. .. 
E su Madrid... 7 
S snllArgontina. . — 
[iis 
Vienna © ottobre 
Oreà. uns. 66: - 
Rend. oro 
» carta 9 29 Parca 
Ungh.4°/, | 9L {5 91 45 Enesod”, 
» 33 8) €0, 80 
Union. BL. 630 — 6) — Giappon 92 
G. Low 4085 Egiziano 101 * 


Lire ita! S4 90) 95 — Argento, 2 
Berline 27 ——’—1 Sconto ufficiale 
mese Sla — = = SAGGIO 
il coni — — aj Ri 
-- | 
(italia ver Ue 
7413) 7 0 Francia Uto 
— 71 75 inghllv per DIG 
- | - — Germania |ò per 1g 
Ti (7 Ansia 5 per Ola 
i 7) 190 12 Belgio 5'/xper Oo 
| ‘a bfedittm 6 —spagua — |4/, per 016 
Rubio | 216 75 246 65 svizzer® |5 per UO 
Camb.Izal.| — — 8069 Ì 


LTIMI CORSI DI GENOVA. 


da: + L'opoio Romauo» 


Genova, 27 — ore 15.50 
Ren0:3.*/, 10450 Radiaene da 
iù: 3*/,*/, 108,30ind. Zuce. 1102.— Savotà 
B. d'ivata 1447.—  Endan: Garpuro 
Commere. —' Zuce. Nas Morini A. 
Cred. itas. Semolene _ 
Bancaria je aste 
B. Roma 105-590 Terni © diso.— imprest 119 
Menidion. €62,-- Metallurg. 10,.— Ausalit  < 
Meditere. 402,— Ferriere 175.50 Ferr. 
Navigazio. 369.— Officine —492.— lvala 
Vaisacco  — | fimo > 


DOPO BORSA DI PARIG 


(Servizio speciale del « Popolo Romano 
Parigi, 27, ore s4 
96.99 | Metropolitain 


Francese 3 010 


Esterieur 93.70 Rio Tinto 
Russo B 010 196.56 | Thomson 
Turco 91.12 | De Beer 
Breall — | Golafietas 


1835 | Eant Rand 


Banque de Paris 
1482 | Sosnowice 


Credit Lyonnais 


Credit Foncier 1792 | Ferreira 

inez 5485 (cambi Argentino | —.= 

Egyptien —.|/» Brasiliano] —- 
—_ a = 


LUIGI PLATTT gertute responsabile 


Arrisnc ua « Porcio Romano » 


Le Vipere 


CAMILLO DFBAUS 
(Traduzione di A. Del Valle de Par) 


PARTE PRIMA. 
' Tutore, 
XII 


— Forme che l'interesse del signor Samy 


ntnra che 


non 
avrebbe la sua sorgente nella sv l'ha 
plpita quando era bambina? 

Che sventura? La perdita del danaro? 


Non capisco 


dire che il signo è forse 


Vogli 
e del suo ar 


Samy un pa- 


ico tutore... chi sa? forse il tu 


re stesso 


Mai più! so dov'è il mio antico 1 non 


sa a venirmi în aiuto stia ceri 


Dov'è ? — interrogò Giulietta guardando la 
on aechi pievi di famme 
elli Nuova Caledonia 


moro ed nl 


love l'ha portato 


si 


LE ASSOCIAZIONI s5c5";pesiat eco At pos 


Direzione 0 Amministrazione del 
18,000 in città 


Indirizzo: 
Tiratura quasi costante 


imi 10 


Lai 

La veceltin fantesca sorrise. di soddisfazione. 

Quasi ogni sera Samy, di ritorno dalla passeg- 

ta con le bimbe, pass 
della Montperrot, giuocando con lo ge 
raccontando novelle divertenti. Mentre discor- 
reva, o guardava le bimbe (Giulietta, che lavo- 
rava o faceva le viste, dardeggiava sul vecchio 
guardi infuocati sporgendo il capo, come per 
veder meglio. Si sarebbe giurato che cercasse nella 
sna mente qualche ricorda lontano, o che volesse 
seoprir qualcosa d’intravisto sui lineamenti di 
Samy 

Allora la faccia gradita della serva assumeva 

sione di durezza. Due o tre volte 
ovato quello agna: 

sistenza, ma non vi aveva badato. Giulietta 
pareva rin pò alienata 

Questo però finì col seccarlo. 
ione di quella fissità 
anche quando non vi pensava, st 


Sentendosi sotto Voss 
cato da quello 
squardo d'uccello notturno che pareva frugare 
nei suoi 
Era 


conoscerlo. 


chi. s'inquietà della serva 


vidente che Io riconosceva 0 cercava ri- 


La domenica seguente la vecchia comparve 
Non aveva penato 


sili, di e 


ve: 


ina tal ricercate: 


molto ad ottenero.sui uol st eatirsi 


per 


—{ Senza L'ECO 

Italia . . 3 Auno. 

Stati dell'Union 
N. B. 


Popoio Romano - Roma 


- 12,000 în provin fora) 


CIROPPI e LI 


RR IT TRETAIZBE DIDO 


faro rca 


BANCA CO 
SOCIETA’ ANONIMA - 


Fondo di Riserva Or 


nario L. 21, 


Bire 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria - Ancona - Bari - Bar 


Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania 
- Napoli - Fadova - Pal - Parma - P. 
Forino - Udine - Venezia - Verona - Vicenza. 


ATTIVO, 
Numerario in Cassa À 
Fondi presso gli Istituti ili Em 
Cassa cedole e valute 
| Portafoglio Italia ed Estero 
| Effetti all'incasso 
| Riporti l 
Effetti pubblici di Proprietà 
| Certificati ferroviari 1.65 
| Azioni Fanca di Peruzia in liqud. 
Anticipazioni sopra bb. 
Corrispondenti-Saldi debitori 
| Parte zioni diverse 
Partecipaz. in imprese Hancarie 
Heni stabili 
Mobilio ed impianti diversi 
Debitori diversi 
Avalli 


| Debitori per 5 A 
Titoli n garauzia operan. 
in a canzione serviz 
depiositu libero a custodia 
Bpesed'A ui. e tasse dell'Es. corr. 
f 


La Direzioni 


Joel - F. Weil A. Besbzzi - Rag. 


Operazioni e Servizi diver Sede di Roma 


VIA DEL PLEBISCITO, 

Conti correnti Uherl 4 3p4 yi 
menti: L. 

somme ma; 

Lui nisi 
Prelermmenti : I 
me 


cento 
a vista 
giori con 


sggiori e 
© del pi 
vamenti: L. 
sui fi 


1000 a vista. somme maggior 
ittiferi da 3 a > mest : U[a — da 
uni ed olt tu 00 — Gli 
Aemegai sn intto le ell'ita 
ester» compra e vendita 
cipazioni sopr 
tori industriali È 
| Comp vendita di titoli per c 
| I eregito cà apertnra di 
Depositi di titoli in castodia ed in ai 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) 


per la custodia di Tit 


deposito di « 


onto di 


in locale corazzato costruito secondo i m 


CONDIZIONI 


Per tn 1 
Cassette forti Formato pic 
. » ue 
*» grande 


Inensso gratuito 
edole e Titoli estratti pagabili a Roma, peri signori 


Ufficio di Cambia-va 
pre e vendita di valute metallic 
itoli dello Stato e Valori. 


GUIDA DEL 


FoRESTIERE 


VENERDÌ - Ingresso libere 
ano + Fiblistera, dale 
an Pielr, ns0 alla Ch 


sa ormoni 
ll. (Il permesso via. de 


la Sagrestia 8, dalle 


A7hinio Segreto, Si visita con pormemo speciale dal- 
le te. 


aes i Artistico Iwin = 


Giuseppe a Capo le 


Emanuele, del 


. Collegio Romano dalie 10 alle 14 
+. Nomentana (Tl permes 

ima( dalle 8 nl tramonto; 

Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
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—.Capirà che non potevo Inariarla vestita dti 
cenci. 


— Mi pare che fosse già ben acconciata per la, 


sua età. 

— Chè, chè. Lef non se ne intenide. Le Ho com- 
prato deg abiti, e come vede può uscire con mo 
senza compromettermi. Il fatto è che la zia Ono- 
rina andando di quel passo, sarebbe passata per 
la serva della sna serva. Samy fece Ta riflessione, 
ma la tenne per sè, 

La sera Giulietta venne a prendere il suo posto 
intorno alla tavola, Questa volta fu il vecchio che, 
avendo alzato gli occhi sulla vecchia, în colpito 
di trovarle, un che, che non gli era ignoto. 

L'impressione fu viva. 

— Ho veduto costei in qualche posto, disse 
fra sè. La mia mente ha ricevuto una apecie di 
urto all'aspetto di questi capelli così pettinati e 
di questa bocca che è quella di una cattiva fem- 

ina. Fra nna di quelle briccone che seguono i 
banditi fino al bagno penale, e che, conoscendo 

per 
la tranquillità di coloro che incontrano? Non aveva 
piuttosto sconosciuto questa Giulietta in 
Germania 0 in Inghilterra? Domande che rima- 
nevano insoddisfatte. La sua memoria risvegliata 
non riusciva a trovare la ver 

Fu allora Samy che fissò lo sguardo onpo e fred- 
do sulla povera, spiando il movimento dei mu- 
sopprimendo col pensiero le ghe, per ri- 
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fare più giovine quella faccia misteriosa, cercand: 

studiare gli orchi 4 la lorò, espressioneki restando” 
a lungo aspiaro un embrione di sorriso, o una con-_ 
torsione delle labbra. - 

Cinlietta si accorse dell'intensità di quell’'esame,4| 
casìa volta abbassò gli'oechie volse lo sguardo. 

Una volta il vecchio le gettò un'occhiata tanto 

uta da farla impallidire. 

Pra quei due esseri vi erà certo nn segreto, ma 
quale? Nè l'uno nè l'altra lo sapeva ancora, 
listta soltanto lo dubitava. 

N vecchio si accorse che la sua attenzione aveva 
svegliato In diffidenza della serva. Non vi era che 
un mezzo per poterla studiare senza destare i suoi 
sospetti. 

La lanciò dunque sui fatti della sua vita facen- 
dosi raccontare come era arrivata alla miseria 
in cui l'aveva trovata. 

Giulietta raccontò una storia più 0 meno com- 
movente. Mentre parlava Samy l'osservava pru- 
dentemente. 

Faceva conto di non gua 
stuzia e tanto tatto, che essasi rassicurò proprio 
quando il vecchio era più intento ad esaminarla 

Ebbe un bel fare il libro rimase chiuso. 

Nè in Germania, nè in Inghilterrà aveva ve. 
duto Giulietta. Gli parve avesse un leggero 
accento tedesco, e fu tentato di rivol, Y 
rola in quell’idioma. Ma sentiva che il tentativo 
non sarebbe rinseito, 
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